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DEIU PKII 

Notevole attività degli scalatori 
balla Alpi Occidentali alle t^olpmiti 

Gervasutti - Gagllardone 
vincono la parete orientale delle Grandes Jorasses 
- La ' parata est delle Grandeà g9.te sette ore a superare 120 
Jorasses — 11 celebre gruppo, metri,. E' una successione con-
CliB negli anr.i scorsi ha visto 

,• • I t re grandi vittorie dell'alpi-
nismo i t a l i a n o — è stata su­
pera ta il 16 e 17.agosto dalla 

- cordata Gervasutti-Gagliairda-
ne.' fcsi ' t r a t ta ' forse della più 

- bella e più difficile parete del­
le Alpi che (osse ancora invio­
lata; Con un vertiginoso balzo 
di circa mille metri essa forma 
un'arditissima, piramide-ohe si 
innalza- dal ghiaccialo in un 
susseguirsi di lastroni graniti-
ci verticali, solcati da grandi 
lascio di strapiombi e si pre­
senta, meravigliosa .e terribi­
le, a dominare 11 bacino del 
Frebousie. Era d a anni cono-
Bciuta da tutti gli alpinisti, 
ma nessuno aveva osato sfida­
re I. suol < apiochi impressio­
nanti . . •,-'/, ••>•', 

-.-Nel 1940, peiT la pr ima volta, 
svova compiuto un tentativo 
Gervasutti, con 11 -torinese 
Bollini; • i_ due erano giunti fi­
no, adr^nngran diedro a circa 
metà della pare te ; ma erano 
stati respinti da l maltempo e 
dalla convinzione-dell'impossi-

• bilità di forzare la salita in 
Quelle condizioni. La parete 
aVev'a tuttavia affascinato, Ger­
vasutti il quale promise a se 
dte'sso di tornare all 'attacco; 

,, quest 'anno infatti, a i primi di 
i agosto,' insieme ^pon l'amico 
/ Gagliardone egli - era nuova-

,,̂ 'icrienfj^ -alla base della mura-' 
,*gliaiì^»r due ' ' r i tentarono: 'E do-

''.• cilissima ar rampica ta e un bi. 
tvYacco; in-,parete. erano giunti 

s^j^flntfjl^la grande fascia di stra-
t U ^ b i f o h e ' solca l'inteira ' pira-
mideay:;!-.'') T» . •*•' 
••'Ltì -cattWè't^Mcndiziònl della 
i r fon ta^a e ;iI^\empo incerto 

~ costrinsero • ancóra • una volta 
gli- alpinisti ad un pericoloso 
ritorno. Finalmente sabato 15 
agosto Gervasutti e Gagliar­
done salirono 'nuovamente. al 
bivacco del Frehoùsie .con u n 
tempo mera'Viglio.<io. Riparti­
rono dal bivacco alle 3 del 
mattino successivo e dopo avetr 
raggiunto il Col de.? pir^riAel-
les. alle 7,30 ei'àno all'attacco 
della parete. Superarono rapi­
damente il tratto già conosciu­
to e all'uria del pomeriggio 
raggiunsero il pósto di bivacco 

• del • precedente tentativo.•'„ 
Qui incominciarono le mag­

giori difficoltà. Furono impio-

t inua di placche e di diedri, 
verticali, in una scoraggiante 
progressione di difficoltà. Arri­
vato sotto la fascia Gervasutti 
ebbe ancora,:sulle pirime, l'im­
pressione che d i là non si po­
teva passare neanche con ab­
bondante ..impiego di chiodi. 
Non si perse tuttavia d'animo. 
E dopo aver studiato centime­
tro per centimetro la paurosa 
barriera di rocce che si incur-
vava all'infuoiri nel vuoto, mos­
se decisamente all'attacco. Era 
Un rischio estremo perchè, una 
volta inerpicatosi sullo stra­
piombo-,' hen difficilmente egU 
avrebbe potuto ' ridislcendere""' 
con la còrda doppia.' Calando­
si a piombo infatti sarebbe.ri­
masto sospeso nel vuotò. . - j} 

Con A-irtuosismi tecnici ed , 
eccezionale forza di ànimo il 
capocordata però riuscì 
tarsi fino a 20 metri dall ' 
t a della fàscia; e in se t 
dopo una sosta, à vincere 
fessurina obliqua, sem'Pre 
nettlo strapiombo; soltanto 
questa gli costò due 
sforzi. Poi sbucò s u l ! 
i;*ngia, . . . 

I due òper-' vano che 
difficoltà quasi fossero finit 
ohe fosse possibile bivaccare : l 
su una terrazza intravista pre­
cedentemente dal basso. Ma la 
cengia era costituita da una 
serie di lastroni inclinati e 
BA rhft' costarono a l t r i sforz:. 

che dal basso sembra insupe- porta sotto il bastione della Gi­
rabile, „ Leggermente a destra ma. Una spaccatura orizzonta-
di questa 'strozzatura bagnata le obbliga ad un passaggio a 
notasi al disopra di u n g ran carponi per raggiungere uria 
tetto una macchia circolare svasatura foirmata da pietre 
bianca ben visibile anche dal instabili a l termine della, qup i 
rifugio. Superata la p r ima se- le superando alcuni b l o c e h i s l ì ^ " p„^*|.^'''^^'^^''''.]5^p^^à<o"M^^ 

tocca la ;^'etta. _. ^, ' ; ; | ^alto sotto la sommità, rag. 
I pruni .salitori hanno Im:' 

piegato sei ore dall'attarnrt Im 

Tafisera il quale svolge il suo 
lavoro di. ricerca dell appiglio 
^on tecnica e con tenacin. Due 
yoUe sembra, passare, poi la 
tfiontagna lo rimanda sempre, 
ti paissagg>io è delicata. Una 
^accata cori leggero appiglio, 
"nna seconda spaccata in ade­
renza,, infine una terza con ap­
poggiò appena percettibile. . 
^i Entriamo così nella, prima 
fessura, appena, marcata, nel­
la parte centrale'd'Ella parete. 
Pochi .appigli f^; qualche salto 
dajJup'erafe,'ittutto per una 
trentina di metri, fino a giun-
9Pre sul térihazzinc^ Che permet­
ti una buona sicurezza; L'e­
sposizione è sempre forte. Una 
secondai fessura, più difficile 
della precedente, povera di ap­
pigli, ci pòrta fin quasi sotto 

«rie di placche per alcune fes­
sure e piccoli risalti, ci si por­
ta verso destra in direzione di 
l ina rampa che porta a rag-! piegando undici chiodi di cui 
giungere un diedro con .stra-'due lasciati in luogo,, amibedud 
piombi che è il naturale corso alla grande placca e malgrado 
di u n getto d 'acqua che scola l'imponenza grandiosa della 
dalla parete.. 'Con chiodi ci s i lvia tracciata essi la giudicano 
alza nel diedro che permette ; con condizioni buonq di roccia 
cosi di superare u n a grande ' e di ghiaccio di quarto grado 
piodessa arrivando ad una con passaggi di quinto. 

giungiamo la vetta dopo due 
afe dì arrampicata. 

,La costanza e la volontà di 
superamento delV imprevisto 
sono premiate, ma non tafito 
da lasriarci completamente 
soddisfatti.. 

Vogliamo aggiungere àncora 
qualche cosa a quello già fat­
to. Anziché discendere per la 
via solita, rifaremo in discesa 
la via fatta in salita. 

^Necessariamente meno velo' 
cj 'delia salita, scendiamo la 

{•parete, e ammaestrati da ciò 
che abbiamo fatto in precedeti-
za. raggiungiamo il passaggio 
in parete, che viene superato 
con bella sicurezza da tutte e 
tre le cordate. : 

X' Per la Vedretta di Caspog-
, '/.'.ffio arriviamo alla Capanna 

-* • {^Marinelli n. : : 

Guido dei Mónti d'Italia C.A.I.-C.T.I. 

SassÉogo-Gaiaccio-LBiemar 

• .Sono 
parendo 
airrampicare 
mezz'ora 
ad Un 
ìmprovvisam 
sulle placche 
vetrato 
che sbarra 
tentatìv 
cordata 
di volare. 
aìpinisU 
care oltre 1 quattromila metri 
su un' incavatura larga 50 cen­
timetri, assicurati al cniodl, 
con Je gambe penzoloni. 

Al mattino, alle 8,30. iriscal 
dati dal primo sole, -riprendr.-
no la salita. Con un » lìendo-
lo » si superano j lastroni co­
perti di vetrato, e Analmente 
appare la vetta, dove i due 
scalatori giungono alle ore 11. 

Se. fliili li il M r i i i n i - i h TJWiìiii^miMriiifwMfl ' ^ ' j : - ì - i . . _JI 

La parete sud del Corno di Salamo (m. 3327) 
(Foto Salilo) 

NEL GRUPPO DELL'ADAMEILO 

Parete S dei Corni di Salarne 
Il S agósto scorso la corda­

t a composta dagli accademici 
milanesi Vitale Bramani, Ni­
no Oppio ed Elvezio Bozzoli 
P a r a s a c c h i , ' h a compiuto la 
prima ascensione della parete 
sud dei Corni di Sa lamo (m. 
8327) nel Gruppo dell'Adamel-
lo, che in questi ultimi anni 
era s tata più volte 'vanamente 
tentata da varie cordate. 

Diamo 1 seguenti particolari 
•nell'importante Iriipresa: 

. Là grande parete sud del 
Corni d i Salamo si presenta, 
vista dal rifugio Prudenzini, 
divisa In due par t i nettamen­
te distinte da un marcatissimo 
colatoio che incìde tu t ta la Da­
rete a divisione delle due vette 
occidentali e orientale. 

Essa domina imponente, 
chiusa fra il muro d i ghiaccio 
della vedretta di Miller e la 
grande soraccata della vedret­
ta di Salamo, l 'al ta Val di Sa-
larno e si presenta assai bene 
anche dal rifugio Prudenzinì 
da dove è possibile lammirarla 
sollevantesi arditissima dalla 
sottostante vedretta per un'al­
tezza di 600-700 metri, tutta fa­
lciata da alte .placche liscie e 
intersecata orizzontalmente da 
lunghi tetti neri e d a strapiom 
bi vertiginosi. Al metodico as­
salto di forti arrampicatori 
magnifiche cime tutt ' intorno 
alla conca del lago di Salamo 
avevano oramai ceduto ad una 
ad una anche le vie più belle: 
sola Imponente e maestosa col 
supi strapiombi e le sue levi­
gate piodesse la parete sud del 
Comi.di Salarne dominava in­
contrastata nella sua vergini­
tà, gemma purissima incasto­
nata nella sua cornice di 
ghiaccio. 

Ora anch'essa h a finito col 
crollare di fronte all 'assalto di 
una cordata omogenea e bon 

affiatata che s'era lungamente 
preparata all ' impresa. Solo in­
fatti con uno studio preventi- , TS . . , . , . 
vo delle possibilità di scalata. 1 ?.»*»-, ^ f» pareti^strapiomban-

cengia sotto il gran tetto nero 
e la si segue verso sinistra pas­
sando sotto la macchia bianca 
e s 'arriva dopo brevi risalt i 
al la strozzatura bagnata. Con 
u n ardi to passaggio mercè 
l 'aiuto di un chiodo si supera 
lo strapiombo iniziale e per 
placche si raggiunge verso de­
s t r a una terrazza al di sopra 
della macchia bianca prece­
dentemente indicata. Su ancora 
per placche e fessure fino ad 
un'alta; fascia al di sopra della 
quale la parete sembra preclu­
dere ogni possibilità di avan-

attento e minuzioso | " " f ^ " a placca liscia sale con con un 
esame della parete nelle con­
dizioni invernali ed estive era 
possibile potersi fissare ideal­
mente nella mente un traccia­
to che svolgendosi fra 1 grandi 
tetti e su per-le levigate plac­
che che fasciano tu t t a la na-
rete potesse'evitare-'di cadere 
in un vano tentativo. La pai*^ 
venza comninque di quelle 
piodesse liscie e repulsive cor­
renti fria neri tetti orizzontali 
rendeva certo assai arduo 
tale immagine di un tracciato, 
salvo non andare a ripetere lo 
•vie meno logiche anche se più 
invitanti del tentativi da altri 
fatti m a che pur avevano da­
to esito negativo per l'impos­
sibilità di andare oltre dei 
muri levigatissimi. Occorreva 
studiare e trovare u n a •\ia lo­
gica andlie se questa doveva 
necessariamente andare contro 
le sembianze più aspre e me­
no invitanti della parete e 
questo è quello che hanno fat­
to gli accademici milanesi Vi­
tale Bramani, Nino Optiio e El­
vezio Bozzoli Parasacchi 1 qua­
li, con una preparazione ade-
giTata del fisico e «-dell'equipag­
giamento si sono accinti alla 
traTiresa. " 

L'attacco della grande.pare­
te h a inizio precisamente sulle 
roccie più basse di quel ciclo­
pico colatoio che divide dall 'al­
to al basso le, due cime e pre­
cisamente immediatamente a 
sinistra dello sdrucciolo del 
cono nevoso formatosi "alla ba­
se del colatoio stesso. La diret-

fortissima, inclinazione verso 
l'alto e addossata a questa 
placca dal lato sinistro una 
leggera scaglia forma una fes­
sur ina che. con l'aiutò: di chio­
di permette di Innalzarsi sulla 
placca stessa. Dove la fessuri­
na si perde In parete con una 
delicatissiriia traversata a còr­
da verso destra si tocca un 
leggerissimo risalto al centro 
della grande placca dove un 
chiodo infisso artificialmente 
in parete (chiave della sali ta -
chiodo lasciato) permette di 
continuare la t raversata a 
corda verso destra sulla gran.-
de • 'placca fino a toccare un 
piccolo diedro che ha inizio d a 
un tetto strapiopnbante. Su peor 
il diedro ad una rampa e poi 
•verso sinistra per fessure e 
placche all'inizio di un diedro 
rovesciato strapiombante. Con 
l 'aiuto di chiodi si supera lo 
strapiombo terminale del die­
dro e per u n a fessura liscia 
ma inclinata da sinistra a de­
s tra s 'arriva ad un ballatoio 
sotto l'ultimo salto verticale 
della parete. 

E' giocoforza piegare a de­
stra su una cengia sino ad In­
contrare un camino rotto con 
var i strapiombi che si supe­
rano ora a destra e ora a si­
nistra poi per xoccie rotte si 
va a sinistra a raggiungere il 
grande spallone appena sotto 
il srran salto terminale^ della 
vetta- Piegare a destra per u n a 
lunga serie di 'sal t i formati da 

^.^.^^^ o.^„..«. —« —V-. ottima roccia rossastra e ru-
ti^^a^'diTai'ita'sTs^^oTtre s iruiTai^osa che a /differenza della 
grande serie di placche delimi- goccia delle placche sottostanti 
tate a sinistra da un 'al ta liscia permette di superaire con pas-
parete strapiombante e mira saggi delicati dei salti vertica-
ad una strozzatura del colatolo U e per diedri « fessure ci si 

Punta sud del Chanoux 
• Il 7 agosto scorso due cor­

date, composte dai giovani fa­
scisti Laudi Astolfo, Cerrutti 
Giorgio. Laudi Alfonso, Parigi 
Antonio, tutti di Aosta, dopo 
a'ver pernottato In una baita 
dell'alto vallone di Obavacour, 
raggiunsero il ghiacciàio di 
Valcornere, portandosi al Col­
le Chanoux per effettuare l'a­
scensione alla punta sud omo­
nima, finora inviolata. 
- I l primo trat to di roccia 

strapiombante impegnava se­
riamente 1 giovani scalatori 
che seppero sopportare gli 
sforzi e superare ogni difficol­
tà, raggiungendo la vetta. 

Seconda punta delle Cime 
di Musetta 

i l 26 luglio u^'s." t re òorda-^ 
te composte da elementi della 
G.I.L. di Sondrio e precisa­
mente Pauserà Giacomo, 
Martinelli Celeste e Della Ca-
gnoletta Ernesto — Della Ca-
gnoletta Egidio, Beltrami Ri­
no e Pas ina Francesco — 
Miotti Alberto, Zucchi Riccar­
do e Frizzi Piero aprivano una 
nuova 'Via di salita alla Secon­
da Pun ta fm. 3050) delle Cime 
di Musella per la parete Nord-
Ovest. , 

La hel la giornata h a favo­
rito l ' impresa, contribuendo 
alla .realizzazione del program­
ma che si erano prefissi 1 gio­
vani. Diamo la relazione ' tec­
nica della scalata:. 

« Alle ore nove siaimó all'at-
tacce. •Attacchiamo direftct 
mente dalla Vedretta di Ca-
spoggio l'erta parete. Due sal­
ti di roccia ci portano su di 
un primo terrazzo-molto vici­
ni allo spigolo N. Ammiriamo 
sulla nostra sinistra il massic­
cio gendarme .del Torrione 
Brasile. 

Siaxmo nella fase pi-à critica 
della salita. E' necessario tro­
vare il passaggio sulla parete 
per raggiungere la prima fes­
sura che vediamo ad un buon 
tratto di corda; lavoro fiazien-
te e delirato. La placca da at­
traversare è quasi sulla verti­
cale le non si scorgono ap-pigli. 
Capo della prima cordata è 

ima orient. di Musella 
' purè nello stesso' giruppo, il 

agosto Giuseppe Marini dei-
Sezione : Valtellinese del 

ha effettuato la pr ima 
della Cima Orientale di 

Musella (m.. 3050) per la pare-
S . E . •• ;:•.'.• ' • -

metri e 
difficoltà di 

supera-
sforzi ed 

diversi 
jJasclat i 

parti to 
alba, at-

ore dieci 
alle ore 

voluto dedl-
sallta SUIT 

all 'amico 
Sezione 
caduto 

greco. 

Croz 
deU'AItissimo 

I rocciatori Marinò Stenico è 
Carlo Fur lan i della S.A.T. -
C.A.I. di Trento hanno aperto 
lo scorso mese una nuova •via 
sul primo contrafforte del Croz 
dell'Altissimo, nelle Dolomiti 
di Brenta. 
.Èss i ' hanno impiegato 11 ore 

a conipiere 650 metri di pare­
te, adoperando 17- chiodi, dei 
q u a l i d u e lasciati in roccia ed 
hanno superato difficoltà giudi­
cate di 5. o ed a trat t i d i 6.o 
grado. 

Nuovi lavori al telefono 
dell'Orlles Cevedala 
II Dott. Lombardi, Maggiore 

dogli Alpini, durante una bre­
ve licenza dal servizio militare, 
ha fatto con entusiasmo la sua 
visita all 'inrpianto telefonico 
ohe nel t rat to Rifugio Casati-
Rifugio Città' di Milano con­
tinua a presentare notevoli dif­
ficoltà e traversie. Notevoli la­
vori di riparazione e di siste­
mazione compiuti in luglio so­
no «astati nuovamente danneg­
giati e si deve pirovvedere a 
spostare cavalietti e campate 
di sostegno. Il funzionamento 
dei t ra t t i Solda Città di Mila­
no e Solda-Payeir e Santa Ca­
terina-Rifugio Casati è sempre 
ottimo e usatissimo. 

L'ing. Scassare ha compiuto 
pur esso u n a rapida e minu­
ziosa rv-isita tecnica: sicché 
nuovi provvedimenti sono in 
corso appoggiati dalla compe­
tente Divisione Telefoni del Mi­
nistero. 

Intanto è matura ta un 'a l t ra 
iniziativa. Il nostro benemeri­
to consocio Gr. Uff. Volpato 
ha deciso di farsi iniziatore ed 
esecutore doj raccordo telefo­
nico alla linea col Rifugio 
Branca. A tale scopo egli ha 
avuto la coonerazione fattiva 
della guida Felice Alberti — 
rostro Infaticabile custode del 
Rifugio —- e già si sono rac; 
colti 1 primi fondi e le prime 
cooperaziohl anche da par te 
del signor Bu-zzi, proprietario 
dell'Albergo Buzzi al Ghiac­
cialo dei Foni l . Con bella fran­
chezza 11' Dott. Volpato ha 
scritto a l presidente ; « Io spe­
ro per il luglio 19-43 di conse­
gnare al C. A. I. la nuova li­
nea senza alcun sUo contribu­
to », Cosi continua la nobile 
tradizione di tut t i gli amici del 
C. A, I. 

Compilare una Guida di 
montagna che sia completa, 

-fedele, utile. - non è Impresa 
di poco contò. 

Dietro il compilatore dietro 
lo scrittore che slede a tavo­
lino e consulta carte e rela­
zioni, bibliografie precedenti, 
t ra t ta t i di geologia e storia 
naturale, s ta sempre l 'alpini­
sta, l'uomo della corda e del 
sacco, degli sci, del ramponi 
che deve essere pronto a p ren­
dere la piccozza e lasciare la 
sedia ed il tavolino per 11 Ri­
fugio o l'addiaccio. 

Ogni pagina della guida jia 
voluto dire un 'ora di a r rampi­
cata o una perigliosa t raver­
sa ta sciatoria. 

Da otto ann i 11 Centro Alpi­
nistico I tal iano e la Conso­
ciazione Turistica hanno Ini­
ziato la pubblicazione di que­
sta guida: u n gruppo di valen­
ti alpinisti, di fedeli, appas­
sionati cultori della montagna 
di esperti conoscitori di i t ine­
rari , quasi tu t t i « accademici » :, 
A. Sabbadlnl, Aldo Bonacossa, 
Silvio Saglio, Ettore Castiglio-
nl. Renato Chabod, M. Sant i , 
E. Andrels, Arturo Tanesinl, 
h an lavorato al completamen­
to del,primi otto volumi della 
collana che allaccerà tut te le 
vallate e le vette d'Italia in 
un so^o grandioso Itinerario 
spirituale e pratico orientato e 
Illuminato da u n grande amo­
re per la Pa t r ia . 

La conoscenza delle m o n t a ­
gne, che sono la nostra dife­
sa, la, ricchezza o la preoccu­
pazione, jl nostro orgoglio, la 
nostra palestra alpinistica, è 
opera di reale e sincero amor 
patrio. 

La nuova piet ra cjie Artu­
ro Tanesinl h a portato alla 
•grande costrtrzlQrie" con" 11 vo-" 
lume '€Sassoluht)0 'CatìKaccia 
Latemar* è Un nuovo prodot­
to di quella collaborazione t ra 
le due grandi Istituzioni che 
dà e darà sempre buòni f rut­
ti. L'Ufficio Guide presso la C. 
T. I. con il Dr. Silvio Saglio h a 
contribuito benissimo al coor­
dinamento del volume. 

L 'Ecc. Angelo Manaresl e 
l'Ecc. 11 Sen. Cari» Bonardl 
sono due presidenti che nel­
l'alpinismo h a n n o trovato e 
trovano la migliore loro p a s ­
sione personale. 

E' naturale che essi sleno 1 
patrocinatori più caldi della 
Guida del Monti d'Italia. Con 
essi opera una Commissione 
formata dal Dr. Guido Berta-
relll, conte Aldo Bonacossa. 
Dr. Attillo Gerelli, Dr. Vittorio 
Prislnghelli, Giuseppe Vota, 
conte Giovanni d'Entréves. 

Bisogna subito aggiungere 
che il volume V i l i è stato for­
temente appoggiato finanzia­
riamente dall ' Ecc. Giuseppe 
Toffano, Direttore del Turismo 
al Ministero della Coltura Po­
polare, a mezzo dell'Ente p ro­
vinciale del Turismo di Bol­
zano. 

Gli alpinisti italiani debbono 
appoggiare e sostenere questo 
sforzo culturale e tecnico de­
stinato ad avere in futuro una 
importanza di propaganda e di 
popolarizzazione sempre mag­
giore. Acquistino essi 11 volume 
presso le sezioni del C.A.I. al 
prezzo di L. 35 per l soci e 
L. 45 per i non soci. E' uno 
straordinario prezzo di favo­
re e sotto costo giacché il vo­
lume editorialmente contiene 
nelle sue fittissime pagine più 
che cinque o sei romanzi (di­
clamo clnoue o sei) a t tua lmen­
te venduti allo stesso prezzo. 

. • • • 

Diamo qui la bella prefazio­
ne dettata dall'autore Arturo 
Tanesini: 

Nella bella collana della Gui­
da dei Monti d 'I talia, un grup­
po di tre volumi conrisponde 
ad un 'uni tà organica a sé 
stante. I primi due sono: Le 
PaHe di S. Martino e Odle-SeV 
la-Marmolada, dovuti ala gran­
de competenza del dott. Ettore 
Castiglioni; 11 terzo è questo. 
Questi tre volumi considerano 
ben nove fra i più interessanti 
gruppi dolomitici che trovansi 
t ra Feltro e la Pusteria, l 'Isar-
co e il Cordevole, ad occidente 
della grande linea segnata 
nella (regione dolomitica vene­
to-tridentina dalle valli del 
Co-devole e del Cader. 

Il completamento dell 'unità 
organica ricordata era atteso 
da tempo, per molti motivi: 
principale, quello della man­
canza assoluta di guide o mo­
nografie i taliane originali e 
del rapido invecchiamento di 
q'-elle stranie-e delle quali una 
snla. e soltanto parzialmente, 
venne tradotta. 

Ma esistevano anche altri 
motivi meno pratici forse, ma 
di alto valore. Ricordiamo H 
riordino della toponomastica 

che, 'rimasta quas i dovunque 
allo stato di t rent 'anni addie­
tro," presentava in paftlcblàrì 
settori una -confusione vera­
mente babelica (per esempio, 
nella zona-del Latemar); e il 
dovere di dare finalmente a 
questi • fantastici gruppi una 
consacrazione Ideale ohe da 
venti anni attendevano. 

La •compilazione è stata con­
dotta con cura e con calma; 
ma le difficoltà del lavoro fu­
rono notevolissime e non sem­
pre il consultatore potrà farse­
ne un'idea. La consuetudine di 
avanzare riserve o di ottenere; 
giustificazioni, che gli autori 
non dimenticano mal, qui di­
venta necessità ed ho messo 
perciò in bilancio critiche co­
piose che verranno mosse, non 
soltanto fra gli alpinisti, ma 
anche in altri ambienti colla-1 
terali. Con questo presupposto! 
si può fin d 'o-a dichiarare che | 
soltanto una futura nucA'a edi­
zione potrà rispondere in pie­
no a tutte le esigenze, anche 
a q'ielle più sottili. . Chiedo 
quindi ai consultatori di non 
lesinare nelle critiche, ma di 
presputarmele positivamente 
con lo scopo di arrivare al fu­
turo perfezionamento. . 

Ho studiato tu t ta la lettera­
tura alpinistica italiana e stra­
niera (quest'ultima abbondan. 
te ma a volte confusionaria) 
ed he compiuto molti.3slml so-
praI"oghi e ripetuto nuniorose 
ascenslnnii; mi sono valso an-
f l ^ dell'aiuto «̂ 1 altri alninlsti 
e. di guide valHgiang e. per la 
parte toponomastica, ho otte­
nuto T'aiitorevole collahorazio-
Tip deirist i tuto di Studi per 
l'Alto -Adisre. Ciononostante, il 
'ivToio presenta ancora lifelti, 
e a malincuore lo liceiiAlj ftUa j 

^•ra gli alpinisti che mi fu-| 
rono d'aiuto nella compilazio­
ne di questo volume, devo ri­
cordare con immutata commo­
zione Martina Lippert. alla cui 
memoria dedico il lavoro; pu­
ro cuore In primaverile sem­
biante. . sopra ogni cosa amò 
la mon tagna e mi aiutò a 'un-
go'nella- fatica della prepara­
zione di tutto il materiale, fi­
no al giorno del Suo saorlfl-i 
ciò sul Latemar, durante nn 'a-
srensione destinata appunto a j 
TMcogliere elemerti per que­
sto volume. • . • 

Voolìo poi ricordare G; B. 
Vinatzer. don Tita Soraruf, 
Bepo De.'sìlvestro, V. Fusco, V. 
Zanardi-Landi. C. Baldi. I. 
Neri, G. Pellini, E. Scofone, 
E. Castiglioni, V. Bandini, L. 
Oberrauch, T. Runsrgaldior. F. 
Spazzati e tutti coloro che mi 
fornirono informazioni di ogni 
genere. ' 

Por la par te toponomastica, | 
mi fn riecisivò ed autorevole 
aiuto il prof. Carlo Battisti, la 
pH'i alta competenza in questo 
dPl'oato ed Importante settore ^ 
aliiino. 

La premessa scientifica ven­
ne curata con particolare com-
"pèter.za dal prof. Piero Leo­
nardi per la parte geologica, 
dal prof. Luigi Fenaroli per la 
vegetazione è dal prof.. Anto­
nio Zieger per la porte storica. 

La parte. i l lustrat iva è stata 
affidata al pittore Luigi Bina-
ghi ohe h a eseguito una serie 
di schizzi che non hanno ri­
scontro per precisione ed effi­
cacia di rappresentazione: 
egli è ormai lo specialista as­
soluto in materia, m a ogni vol­
ta migliora. . 

A tutti i collaboratori vada 
la mia vivissima riconoscenza, 
ma specSalmente g ra to devo 
essere, e più di me lo devono 
essere gli alpinisti e i turisti, 
al dot i Silvio Saglio, capo del-
l'Ufficio Guida Monti d'Italia 
della C. T. I. che ha curato l'e­
dizione, la parte cartografica 
e quella sciistica, con un'opera 
paziente ed appassionata, fat­
ta di competenza unica e di 
r a r a abnegazione. Della sua 
opera sono testimone ammira­
to presso tutti 1 consultatori. 

C. A. I. e C. T. L, in fmtti-
fera collaborazione, sono l 
provvidenziali promotori ed ef. 
fettuatori di questo nuovo vo* 
lume che mi auguro trovi oc-
cogllenza cordiale presso alpi­
nisti, turisti e sciatori. 

Arturo Tanesinl 

Encomio alle guide 
del la Gr ignetta 

Il Presidente del Comitato 
Lombardo del Consorzio Nazio­
na le Guide e Portator i ha tri­
butato u n vivo, encomio allo 
gpid© della ,Se?lone.-di,.Lecf^5. 
che, coadiuvate validamenvi 
anche dai rocciatori che- fre­
quentano d'abitudine alla >do-
nienica. le guglie della nostra ; 
popolare Grignetta, si sono 
particolarmente distinte in 
(Jueste ultime settimane nei 
salvataggi o difficili irecuperi di 
alpinisti infortunati o disgra­
ziatamente periti nel compiere., 
ascensioni in quella zona. In 
modo speciale •va tributato un 
particolare riconoscimento al­
la guida Piloni che nel volge­
re di u n mese ha partecipato 
iu modo preminente ad un sal-
vatasrpio e a due ricuperi in 
condizioni particolarmente dif-
ficili e oltremodo faticose. 

Lo stesso Presidente h a se­
gnalato alle superiori gerar­
chie l'opera costante e infati­
cabile di queste brave Guide 
che, per il loro disinteresse, la 
loro abnegazione, ed il loro 
non lieve saoriflcio vanno ad­
ditate alla viva riconoscenza di 
tutti quegli alpinisti che a 
frotte ormai salgono settima­
nalmente a compiere ascensio­
ni sulle torri e le creste della 
Grigna meridionale. 

Anche la Sezione C U . di Ivrea 
nel novero delle nostre aderenti 

Ricevuta l'approvazione del­
la Presidenza generale del C. 
A. I., il Presidente della Se­
zione C.A.L di Ivrea, dottor 
ing. Fulgido Pomella, ha con 
rioi concluso l'accordo afflnchè 
Lo Scarpone diventi anche 
l'organo ufficiale di quella Se­
zione. Per conseguenza, dal 
presente numero tutti i soci 
delC.A.I. Ivrea riceveranno a 
domicilio il giornale. 

Con questa nuova adesione, 
l'alpinismo piemontese è lar­
gamente rappresentato dal no­
stro periodico': infatti dopo il 
C.A.I.-V.G.E.T. di Torino, il 
C.A.I. Saluzzo e quello dì Cu­
neo, anche il C.A.I. Ivrea vie­
ne ad allinearsi fra le Sezioni 
del Piemonte che hanno adot­
tato il giornale come proprio 
organo ufficiale: ciò è di buon 
auspicio per i futuri sviluppi 
della nostra diffusione; . , 

Porgiamo il Più cordiale, sa­
luto ai camerati eporediesi e al • 
loro Presidente, ringraziandolo 
per l'interessamento e la sim-
tatia che ha dimostrato verso 
Lo Scarpone. 

Causa la sospensione del ntt'> 
mero' del 16 agosto scorso. In 
Redazione si ò accumulata una 
notevolissima quantità di mate­
riale per la pubblicazione, tan< 
te da poterne riempire due nu-
merL Slamo pertanto costretti a 
(are una rigorosa scelta degli 
argomenti di maggiore attuali'-
tà, rimandando al prossimo nu­
mero quelli scartatL Preghiamo-
perlanto I nostri cortesi corri­
spondenti di voler pazientare, 
qualora non vedessero pubbli* . 
coti ora 1 loro scritti. 

Guida dei Monti d'italia C.A.I. C.T.I. 
Volume Vili 

Sassolongo-Ciiinaccio-Latemar 
(Arfuro Tanesinl) 

E* uisclto ed ò In veiidlta per 1 soci o L. 35 11 nuovo 
Vm volume dello G. M. d'I. dell'lng. Arturo Tanesinl. E' 
un volume di 502 pagine con 50 schizzi di Luigi Blnagbl, e 
32 illustrazioni o pieno pagine, 9 cattine schemoUche del 
dr. Soglio. Ogni socio del CAI puA richiedere lo spedizio­
ne del volume olio suo Sezione od allo Sede Centrale 
del CAI (Corso Umberto 4 - Bomo}. 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Soci che hanno versato 
il confribufo volontario 

La Direzione è vivamente 
grata al sottonotatl soci vita­
lizi che hanno risposto all 'ap­
pello loro fatto inviando L. 100 
per 1 due anni. 

Coloro che ancora non l'a­
vessero fatto si affrettino a 
campiere quest 'at to di solida­
r ietà verso l'opera feconda di 
bene che la Sezione compie 
con risorse assolutamente esi­
gue m questo momento di a-
spre difficoltà: 

Albertarlo Franco. Anidreo»-
letti Comm. Rag. Arturo, An. j Renza, 
tonici) Comm. Emilio, Anto-
nioli Dott. Gian Paolo, Apra Gr. 
Pina, Armand Alberto, Bacchi- nio, 
ni Ing. Comm. Cesare, Banfi " 
Gianfranco, Barzaghi Cav. 
Rag. Ettore. Bassetti Ambro­
gio, Bassetti Felice. Battistoni 
Giovanni, Benedetti Enzo, Ben-
ni On. Antonio Stefano, Bar­

ca Dott. Alberico, Brasa An­
tonio, Brustio Comm. Umber­
to, Caiazzo Avv. Cav. Pietro, 
Calderara Dott. Pietro, Calde­
roni Cav. Augusto. Calegari 
Angelo, Cantoni Gen. di Brig. 
Comm; Alfredo, Cappa Ing. 
Carlo, Casati Brioschi Magg. 
Ing. Giarifranco. Casiraghi 
Cav. Rag. Aldo, Castelli Ing. 
Gino, Felice, Ceriani Federico, 
Cesootti Rag, Giuseppe, Cesoni 
Ing. Francesco, Chiardola Ing. 
Giuseppe. Cicogna Dott. Furio, 
Citterio Carlo. Civita Borlefti 

Colombi Rag. . Aldo, 
Contini Dauro, Crespi Dott. 

Uff. Aldo, Danelli Anto-
De Castiglioni Nob. Col, 

di S. M. Cav. Maurizio, De 
Hónra Nob. Dott. Alberto. Del-' 
l'Acqua Carlo, De Marchi Cu-
rioni Rosa e Mario fin memo­
ria), Dettoni Guido, Donzelli 
Sen. Conte Beniamino, Dubini 

nasconi Cav. Italo, Bertarelli Giuseppe, Dugnani Ing. Rena-
Dott. Guido, Bertoli Rag. Ales-, to, Ermolli Ada, Ermolli Gior-
sandro. Biancardi Carlo, Bian- ! gio, Ermolli M'ardo. Faocond 
A. Edoardo, Bianchi Rag, 
Carlo, Biffi Gen. Giuseppe, Bl-
raghi Lossetti Comm.. Gian 
Luigi, Bonacossa Conte Ing. 
Aldo, Bonoldl Eugenio, Borei-
la Giuseppe, Borromeo Conte 
Renato, Botturri Polenghi Avv. 
Emilio, Bozzoli Parasacchi El-
vezio. Bracco Ing. Alberto, 
Bramani Vitale. Brassani Lui­
gi, Brioschi Ing. Alberto,iBroc-

! 

dèi Monti d'Italia 
Pr ima serie: 
*Alvi Cozìe Settentriona­

li^, di E. Ferreri (pub­
blicato dalla Sezione di 
Torino), L. 10. 

*. Regione dell'Ortles*, di 
A. Bonacossa (pubbUca-
to dalla Sezione di Mi­
lano), L. 10. 

<Dolomiti di Brenta», di 
P. Prat i (pubblicato dal­
la Sezione di Trento), 
L. 10. 

€ Dolomiti Orientali >, di 
A. Berti (puDDiicato aa i -
la Sezione di Venezia), 
L. 20. 

« Alpi dulìe: Il TrU:or-
no», di C. Chersi (pub­
blicato dalla Sezione di 
Trieste), L..4. 

^ Muova serie CJi.I. - C.T.I;: 
i * Alpi Marittime > di A. 

Sabbadlnl, L. 20. 
a Pale di S. Martino*, di 

E. Castiglioni, L. 20. 
<. Masino - Bregaglià - bi-

sgrazia », di A. Bonacos­
sa. L. 20. • 

€Grigne», di ' S.̂  SagUo, 
L. 20. 

« Marmolada-Sella-Odle », 
di E. Castiglioni, L. 20. 

€ Alpi Venoste, Passirìe, 
Breonie, Giogaia di :^es-
sa, Monti Sarentini», di 
S. Sagllo, L. 20. 

< Gruppo del Gran Paradi­
so», di E. Andrels, R. 
Chabod, M. C. Santi , Li­
re 20. 

< Sassclungo, Catinaccio, 
Latemar», di Arturo 
Taneslnl, L. 35. 

Consoci, propagandate 
la Guida. Acquistate l bel­
lissimi volumi che illustra­
no 11 volto Immortale del­
le nostre montagne. 

Ing. Piero, Farlsoglio Giorgio, 
Feirrario Angelina, Filippi Car­
lo, Fioccjhi Ing. Pietro, Fon­
tana Roiix Cav. Arnaldo, Fon­
tana Roux Dora. Formengo 
Luigi. Forzinetti Comm. Car-
lo, Freuler Giovanni Rodolfo, 
Fumagall i Arturo. Gaetani Ma­
rio, Galimberti Carlo, Galim-
heHi Guido, Galluzzi Enea, 
Gaspairòtto Avv. Lepooldo. Ga­
vazzi Dott. Carlo, Gavazzi Giu­
seppe, Gianoli Magg. Cav. Ri­
naldo, Gilberti Ferruccio, 
Gìussar.i Comm. Avv. Camillo, 
Grinpa Cav. Giuseppe. Grotta-
nelli Conte Dott. Franco, Gua­
sti Dott. Comm. Alessandro, 
Guasti Gr. Uff. Federico, 
Guerreschi Giampiero, Haber-
saat Giacomo, Hensenberger 
Giovanni, Hoeoli Dott. Ulrico, 
Kronnuer Rodolfo. Lamberten-
ehi Virgilio, Lavezzari Ing. 
Cav. Giuseppe. Lazzarinl Prof. 
Mario, .Lazzaroni Dott. Carlo, 
Leonardi Ambrosio, , Lepetit 
Roberto, Lombajrdi Dott. Magg. 
Vittorio. Lucio^'i Rag. Cap. 
Luici. Lurani Cemuschi Con­
te Giovanni, Magistretti Ing. 
Luigi. Magnani Secondo, Mal-
vpzzi Comm. Irig. Luigi, Man-
tegazza Cesare, Marelli Alfre­
do Fei^mo, Marenehi Cav. Pie­
rino. Marimonti Ratr. Pompeo, 
Mastromàttei Gr. Uff. Glusep-
ne,'Maturo Gr. Uff. Ing. Prof. 
Francesco. Mazza Comm. Giu­
seppe. Mella lÀiiei, Melzi di 
'^usnnò Conte, Dleeo, Melzi 
Rs'-hiUo., Miozzl Carlo. Miozzi 
Pnólfi. Mplteni ' In?} Edgardo; 

Sessa Alessandro, Silvestri 
Guido, Sozzi Giuseppe, Stram-
blo De Castina Ing. Vincenzo 
Maria, Taccanl Rag. Mario. 
Tansini Gino, Tedeschi Rag. 
Comm. Mario, TonoUi Dott. 
Vittorio. Torrani Dott .Comm. 
Alfredo, TraJjattoni Carlo, 
Trezzi Edmondo, Trezzi Rag. 
Comm. Emamuele, Triulzl 
Dott. Ing. Gian Gerolamo, 
Turrinelli Enrico, Ucelli Ing. 
Comm. G-uido, Ucelli Tosi 
Carla. Ulisse Corradino, 
Usuelli Teresio, Valli Gerola­
mo, Vallini Comm; Giuseppe, 
Valseochi Cav. Uff. Rag. Davi­
de, Verga Casati Gianni. VI-
dossich Luigi, Vignati Carlo, 
Vignati Roberto, Vlgnola F r a n . 
Cesco, VigoTii Nob. Cap. Igna­
zio, Villa Rag .Ambrogio, Via 
la Dott. Pier Luigi. Vitali Rag. 
Franco, Volpato Gr. Uff. En. 
rico, Zanardi Lamperti Dott. 
Bruno. 

uiinjn 
della nostra SezioniB 
Il 6 agosto moriva in Mila­

no Guido Galimberti, di 82 an­
ni, socio della nostra Sezione 
da 51 anni. 

'*i^4 

tello caduto, per la costruzio­
ne di u n rifugio, per un'ope­
ra, di bontà che mirasse a le­
nire Tin dolore o esaltare u n a 
gioia della nostra Jamigl la , 
ohe andava ogni anno facen­
dosi sempre ipiù,numerosa, che 
non trovasse in Guido Galim? 
berti un' immediata corrispon­
denza di sentimenti, una sol-

Disgrazia mortale 
alla guida 

• Angelo Conforlola 
Veniamo informati dal sì--

gnor Giuseppe Tuana che la 
brava guida Angelo Conforto-
la, figlio di Battista, di, ritor-
.no dal S. Matteo, scendendo e 
I trovandosi il 17 agosto a poche 

Uing. Piero Fiocchi 
socio benemerito è morto 

Per Improvvisa malattia è dece­
duto a Lecco ring. Plsro Flocchi, 
da, 27 anni nostro socio. La fi­
gura eminente di questo capitano 
dell'industria lecohese è ben nota 
a tutti gli alpinisti. Noi lo ricor­
diamo da giovane universitario del 
nostro Politecnico èome appassto 

lecita prestazione di aiuto. 
Il 2 marzo 1902, quando ven:.'decine di metri da l Rifugio ^^^^^^ ^u.iicvu../^ v.-...>- -i-r--

ne fondato lo Sci Club Mila^ Branca, inciampò e precipitò inJ[to''^rgan7z;rrtor"er"egri %^ 
no. Guido'Galimberti, che del- dal roccione andando a finirei ti n segretario del l Attendamen-
lo sci era stato uno dei pionlè^'sul sottostante ghiacciaio deiUo della SUGAI nel 1908. Assorbi­
rà al fianco d r Eugenio Mora» Forni. Le guitìe;e gli alpinisti Ito dal suo lavoro — che egli oon-
schini, Francesco Bertani. Già. che erano con lui lo rinvenne-' slderava come 11 primo Inderoga-
como Casati, Guido Silvestri; ro esamine e pietosamente tra-i bile del suol doveri, egli non por 
Davide Valsecchi,. venne elei- sportairono la salma all'Alber-|lft dare ln_ seguito attlyUàalplni-
ttì vice direttore e fu uno d e i : / o Buzzi ai Forni. Angelo Con- «^«'1-^^^^^^^^^ 
primissimi maestri della nu<v.:fortola era figlio della celebre aiuti a tutte lo . iniziative sociau. 
Va gioventù amante dei I tmghl, guida Giov. Battista Conforto-

Ì.«ju4ll£ 

Nell'assemblea sezionale del 
marzo 1941 l'Ecc. Angelo Ma-
naresi gli aveva offerto il di­
stintivo di benemerènza per 1 
50 anni di appartenenza al So­
dalizio, e un collega ne aveva 
tessuto l'elogio. 

Perchè Guido Galimberti era 
veramente un benemerito del­
la nostra grande famiglia. Per 
51 •anni, se t i za .a lcuna solu-
zioneSdì continuità, egli .fu un 
apostólb fedelé'"e devoto' del 

Morotti Gr. Uff. Ettore. Moret., J'alpinismo; L a ' s u a non fu so­
li Franco, Mn«ca Gr. Uff. Rag. i l?m.ente -una fedeltà platonica 
GinRenne. Muggiani MaTco, 
Murari Cav. Rat». Giorgio, Na-
va Giusenne, Noseda Franco, 
Noarait-a Inw. Giovanni. Osna-
pn T><iiari. Palandri Insr. Comm. 
Fabio. Pa r r a r a sn Ine . , Ales-
sanrlrn. Pedòtti Gio^-anni. Pe­
ccali V'ra'nio'. P^^talozza Rag. 
Cav. Riccardo'. Plro'<'ano Raor. 
M T Ì O . P'-'Toli Rair. Comm. Er . 
pn|<>. Pniilz M»nf'"pdo. Ponti 
Rifi Lii '"i . Porini Aw. ATario, 
Porro Prof. Avv. Or. Uff. E. 
M, Po^ro GfiisenTiina. P"r ta 
Con. Gr. Uff. Sen. Achillft. 
Poz ' a GiiKipinrya. PnricPlli 
•pfaTico.' Rpdaelli Dott. Comm. 
Amilcarp. Rip-hi Marcplla, R1-
crbinl Iner. ' Paolo. Rittatore 
Cat). Ànerplo, Riva Cav. Ing. 
Carlo,. Rolandi Luigi, Rome-
pialli Gen. Italo. Rossi Dott. 
Italo, Ruffìni Cav. Rag. Dott. 
Pieiro, Saibene Alberto. Schia­
vi© Cav. Olindo, Sessa Alberto, 

l imitata a l pagamento della 
quota sociale, cosa già di per 
sé stessa lodevollssima. ma fu 
una fedeltà fattiva, offerta alla 
nostra Sezione negli anni du­
rante i quali essa propugnava 
l'alpinismo in tutte le sue for­
me coilturali, scientifiche, edu­
cative, col solo aiuto dei suoi 
soci migliori, nella più com­
pleta indifferenza della gran­
de massa, del pubblico e nel 
totale assenteismo degli uomi­
ni di governo. 

Guido Galimberti,- che fu al 
fianco di uomini onali Giulio 
Cederna. Alberto Riva, Carlo 
Magnatrhi, Giuseppe Vigonl, 
Luigi Brioschi, Francesco Lu­
rani . fihe consideravano la no­
stra Sezione come una secon­
da famiclia. fu sempre presen­
te a ogni manifestazione so­
ciale. Non vi fu appello per 

velocissimi patt ini . .u-
, Nel biennio 1916-1917. piresi-: 

dente l'avv. Eliseo Porro; 
venne eletto vice presidente-^ 
diede il prezioso ausilio della 
sua esperienza è del suo ehtìi-
siasmo. Nel 1918,.- quando ÌJIW; 
Capanna Francesco Allievi^ 
una Capanna che ebbe fino, dal 
primo giorno un destino aiv» 
verso; venne per la terza vol­
ta .ricostruita e Inaugurata;-
Guido Galimberti le fece dono 
di un nuovo bellissimo arred^à'^ 
mento. Egli, insomma, fu sem­
pre presente a ogni manife­
stazione sezionale. Tutti lo el)-
bero compagno fedele, devoto, 
silenzioso. Chi scrive ricorda 
la sua -vivissima gioia il gior­
no fini cjui. g ià avant i , negijl 
anni, potè effettuare ancorn 
una volta, ini cordata con dii;e 
aiovani coUesrhi, la scalata del­
la Cresta Segantini. Furono 
quelle ore t r a le più felici del­
la sua vita.' -

E del suo grande affetto per 
la nostra Sezione, lasciò u n 
segno tangibile nel suo testa­
mento, assegnando una cospi­
cua somma al Fondo di Assi­
stenza alle guide e ai porta­
tori. . 

(Juido Galimiberti amò la 
montagna fino agli ultimi gio'r-
ni della sua vita, sempre rji-
cordando le ore serene vissu­
te nel divino silenzio delle a l ­
tezze, quando si è Più vicini 
alle stelle e più si sente la prjp-
senza di Dio " 

Guido Galimberti non è più. 
ma il suo ricordo r imarrà , lAÌ-
rabile esemplo ài giovani di 
devozione e di amn.re a una 
Istituzione e a "n ' Idea . '•. 

Rinlarrà perchè semipre si ^ri­
cordano le creature umane che 
nella loro vita terrena hanilo 
saputo tracciare un solco jrdl 
gentilezza e di bontà V? 

Mario Tedeschi 1' 

^——- {y 
Dn lascito generoso 
tal Comitato Lombardo 

dele Guide 
Il notaio Doti. Antonio Eon^ 

la. pioniere dell'alpinismo nel-
rOrtles Cevedale. 

La girav© disgrazia ha solle­
vato l 'unanime compianto an­
che perehl la valente guida è 
capo d 'una numerosa famiglia, 
di nove figli: due sono alpini 
é altri sono in tenera età. ' 
...Alla vedova ed ai figli il Pre­
sidente del Comitato Lombardo 
delle Guide e .Portatori del C. 
A. I. ha rivolto una lettera di 
condoglianza. Anche la presi­
denza della Sezione sf è asso­
ciata. Alcuni soci anziani e be-
nemeritl della Sezione che si 
trovavano nel gruppo dell'Oir-
tles cori alla testa il Comni. 
Giorgio Murari , ing. Giusep-pe 
Lavezzari, Dauro Contini. A-
medeo Cagna, Comm. Canuga-
ti ed altri hanno raccolto una 
cospicua 'somma per 1 primi 
bisogni della, famiglia Confor-
t o l a ; •:''•"• 

Le onoi^anze funebri si svol­
sero alla mattinàViel 19 q San 
Nicolò Valfuirva presenti un 
gninpo di soci del C.A.I. col 
prof. Alfredo Fiocca. 

La salma nortata a spalla e 
scortata dalle Guide, venivo 
fumulta nel piccolo e suggesti­
vo pimitpro dove il maestro, 
guida Batt is ta Compagnoni 

mentre cercava ristoro nel soggor 
no estivo di Bormio. 

Noi tutti anziani piangiamo la 
sua scomparsa con profondo rim­
pianto. La Presidenza ha seguito 
In Lecco 1 funebri, e porge alla 
Famiglia le condoglianze di tutti 1 
soci. G.B. 

Sottosezione 0.1.11 
Nello scorso mese durante 11 

breve periodo di riposo per le fe­
rie, anche la nostra Sottosezione 
è stata particolarmente attiva; 

Infatti numerosi soci si sono re-' 
cali a Mauugnaga effettuando va­
rie ascensioni fra cui 11 Pizzo 

gna ogni ivoce si tace perchè 
nessuno potrebbe esser tale da 
vincere il mormorio eterno di 
cui la montagna si fascia. 

Ed ecco nascere a qualche 
anno di distanza dall'istituzio­
ne delle organizzazioni giova­
nili fasciste e precisamente 
nello stesso anno in cui. d'or­
dine del Duce, le due istituzio­
ni esistenti sono fuse in una , 
ecco nascere l'accordo fra il 
C. A. I. e la G. I. L. per l'at­
tività alpinistica delle masse 
che ad esse fanrio capO'. 

E' il rinascere, sotto forma 
più estesa, di un'attività che 
il C. A. I. aveva, iniziato nel 
1893, aveva contln-uato con la 
collaborazione dell© autorità 
scolastiche, di prvifessori fede­
li del C. A. I. stess'>. 

Si .è proceduto per gradi, 
pr ima I G. U. F. col « Rostro 
d'oro del C. A. I. » istituito 
nell 'anno X. In un secondo 
tempo 1 Giovani fascisti e. fi­
nalmente. La G. I. L. con la 
sua massa di parecchi milioni 
di organizzati. ' . 

Impostata, con vera serietà 
di intenti, l 'attjvità già nel­
l 'anno XVI. ecco l'istituzione 
del trofeo « Gen. Liuzzi » da 
assegnarsi al Comando federa­
le della G. I. L. che duranto 
un anno si è maggiormente di­
stinto in questo campo. 

Non si- t ra t tava che di rac­
cogliere. ' • " " 

Ad iniziativa di ogni Coman­
do — da quelli aventi giurisdi­
zioni alpine a quelli di pianu­
ra — questa, per l'organizza­
zione, ouasi nuova attivit?i 
•viene affrontata in nieno. Al 
comando dei loro ufficiali — e 
quanti, pur nella nuova divisa, 
provenienti dalle fiamme ver­
di — i. Giovani fascisti e gli 

Bianco, la Punta Grober e rag­
giungendo 1 rifugi, della zùnà. fiì-
ire cordate. Invece, hanno scalato^ Avana-nardistl incominciarono, 
il Gran Paradiso, effettuata la tra-, dono brevi periodi di prepara-
versàta della Grivola da Valsa-1 zione, a salire. I Balilla"" in-
X''̂ ,̂ ^T;pT?8^° '̂* '•̂ l̂,'"^L°,nPnn'" r̂tP t 'i"to .veuffono fatti «camml Colle D'Entrelor. Nel gruppo dei 
Monte Bianco 1 «gamlnl» hanno 
raggiunto le vette della Gr. Joras ses e del Dente del Gigante. Altri 
soci. Inoltre, hanno effettuato sca­
late nel Gruppo del Disgrazia rag­
giungendo la Corda Molla e il Piz­
zo Scais nelle Prealpl Orobiche. 
Non k stata p?rò trascurata la no-
stra Grlpnetta sulla quale sono 
state raggiunte dalle cordale del 
G.A.M. varie noie guglie 

Cosi, nonostante le limitazioni 
,, . _ - . Imposte dallo stato di guerra, 11 
pronunziava alcune parole di i bilancio di questa attività è statò 
•ricordo. , I abbastanza lusinghiero. 

UNA GRANDE IMPRESA ALPINISTICA GIOVANILE 

la M i Valle del Lino 
Verità nota è quella del ten- mento edonistico, non come go­

dere di un popolo giovane alla sta o riposo, ma a quella mon-
sua continuità seguendo ogni tagna ohe bisogna conoscere a . . j 
via; non badando agli ostacoli amare, a quella montagna che e drtl l o ro jmn i i entiisiastl ed 
ma' solo mirando al fine.ulti- richiede sforzo e passione, a' * " " 

p a r e » : nrlmo gradino per 11 
futuro alpinista. 

' D'inverno su interminabili 
campì di sci — oltre che per le 
gare — in eMursione ed in 
esercltarione; d'estate su oltre 
1 pascoli fra le rocce e 1 ghiac­
ciai a tu per tu con la monta­
gna niù vera passano i.giova­
ni del Littorio; fieri di salire, 
contenti di vedere, e ogni gior­
no T '̂ù entusiasti della nuova 
attività. 

Logico seguito all'esperienza 
acauisìta nell'organizzazione e 
nell'attuazione del - « Trofeo 
Liuzzi 11. ecco che quest'anno, 
dal 1.0 settembre al 7 ottobre, 
orsanizzata dal Comando Ge­
nerale della G. I. L. si svolge,-
rà, Innoro i confini della Patr ia , 
da Mentone a Sii«sak.,la Staf­
fetta alpina del Vallo idei Lit-
torlo. La manifestazione, orga­
nizzata per . onorare 1 caduti 
di tutte le guerre, sarà com­
piuta dal mieliorl giovani al­
pini della G.L.L. , da quelli di­
stintisi negli anni precedenti 

mo, alto, .sublime,. 
'Con lì rinndvàmènto.'"chV'iVchiéd'e"per-donare so lo ' à "«hi 

Fascismo ha portato in ogni la conosce, l 'ama e la suda, 
settore, con l'impulso che il i L'alpinismo cosi Inteso non 
Fascismo ha dato ad ogni ma- conosce l 'arr ivismo: sa che 
nifestazione umana tendente a p^a- giungere bisogna faticare; 
questa ascesa, va di pari pas- non conosce l'esibizionismo: le 

. . . . , ,„ . „„.„„ ,fc. so la preoccupazione del Re- sue mète le tocca da solo al 
ahi ha dato P"'^'^«'P""°."f. ^'^« gime di preparare gli uomini cospetto di una platea immen-
il consocio Guido Galimberti 
ha disposto nel suo testamento 
un lascito di L. 10.000 per le 
Gvide^ Lombarde. Il presidente tÌ'."Ecco spiegata la ragione 
del Comi!alo lombardo, AJti-l ^ (.„. ^^ j^ q„at t r 'anni dal-
lio Mantovani, ha nnoraziao j Marcia su Roma,, nasce, e porta a conoscenza di tutti 
l soci l'atto benefico del corii' 
pianto Consocio. " 

Mecenatismo. — Il nostro socio 
benemerito gr. uff. Ettore Moret­
ti ha provveduto ad Importanti ri­
pristini della antica Chiesa di San" 
Satiro in Milano, meritandosi la 
gratitudine cittadina. 

Il gr. uff. conte Beniamino Don­
zelli, nostro socio, è stato nomi­
nalo conte per le sue benemercn-

deirindu. 

voluta dal Duce, quell'organiz 
za^ione giovanile che, racco­
gliendo i figli di quelli che 
hanno fatto la Rivoluzione, con 
una scuola aderente alla vita, 
li addestrava, li educava ad 
essere defcni dei compiti che 
il Fascismo loro preparava. ' 

DOPO qualche anno uno dei 

r . - ^^*'^i animatori. V qua l i . sa -
1 q'ùeVra"Tniontagna !^che,"mólto ranno accompasmati.da soci e 
' - • - - - - " ' -• • • -• • guide del C..A^^-i.x'À,ri:f-^'!AK,Tj^'. 

•Da Mentoné, ilpcàiitèi- d'Ini­
zio, attraverso le Alpi Mairlttl-
me, Cozie, Graie, Pennine, Le-
pontine, Retiche Dolomitiche, 
e Giulie la staffetta si conclu­
derà a Sussak, rappresentan­
do cosi un .congiungimento 
ideale, effettuato dal- giovani 
di sedici Comandi federali, del 
due lembi estremi della nostra 
fascia alpina. 

Il percorso di 2430 chilome­
tri di itinerari montani regi-
slra 218.418 metri di dislivel 
lo complessivo, 865 ore di mar-

capaci di prosegire per la sa che di lui non si cura; non 
strada, a rche se dura, di at-i conosce l'egoismo; se raggiun-
tingere alla mèta, anche se al- j g^ una vetta, in cordata, lun­

go la via con 1 camerati è 
stato " legato » corpo e spirito 
e più dove il pericolo maggio 
re tendeva l 'agguato: non è 
un ' t en tennan te : mai come al | 
cospetto del monte le decisio- eia diurna e notturna lulnter-
n1 devono essere precise e l'è-1 rotta, supererà 122 valichi al-
sfcuzione deve seguire imme 
diatamente la decisione presa; 
non conosce il servilismo: sa 
piegare la volontà di fronte 
agli ostacoli, .piegarla per far 

mezzi escogitati — vorremmo .la scattare e passare oltre: non 
dire il più felice — fu .quello conosce l 'adulazione: la man­

ze grandi nel campo 
Un aiuto a una guida infer-Istria e d-;! commercio. Vivisslrae'r 
' ^ " per un ricordo a un fra- congratulazioni 

di inviare, di indirizzare i gio­
vani alla montagna, intesa non 

'come diversivo delle cure quo-

tagU'a s i - ammira per le doti 
che ha, in silenzio, che la pa­
rola è vana; non conosce l'in-

pini e 59 vette.- Per ben nove 
volte sei cordate di giovani su­
pereranno i 4000 metri, per 27 
^•olte i 3000. per 100 volte 1 
2000, per 163 volte il percorso 
supererà quoto intomo al 1000 
metri. 

Una pattuglia, la 23.a del Co­
mando federale di Aosta, at-
traveirserà il Monte Bianco.-la 

ma ^tidiane, non come soddisfaci-' citamento dei tifosi; in monta- 26. a, ancora di Aosta, supererà 

Colle di Verrà e la 27. a, seio-
pre di Aosta, raggiungerà U 
Naso del Lyskamm. La 45.a' 
del Comando di Sondrio, att<ra- ' 
verserà il Monte Disgrazia e I« 
47.a, pure di Sondrio, supere­
rà 11 Pizzo Bernina. Ancora 
una pattuglia di Sondrio, la 
51.a, raggiungerà- Cima di 
Piazzi e la 53.a, dello stesso 
Comando, salendo dal 5.o Al­
pini, arriverà a Solda passan- •-
do ner la cima dell'Ortles. Al­
la 60.a pattuglia del Comando 
federale dì Bolzano è riservata t-
la Sella di Monterso (m. 3095); •-
alla 68.a del Comando.di Bel­
luno spetterà la scalata della 
Cima grande di Lavaredo, alla 
75-a di Belluno è riservato 11 
Monte Canin alla 80. a di Go- . 
rizia spetta di toccare il Mon­
te Vodice, il Monte Santo e 11 
S. Gabriele, finché-l'89.a dì 
Fiume, passando per Abbazia 
il 7 ottobre alle ore 7. raggiun. 
gerà a 2 m. sul mare Sus­
sak concludendo posl • 11 lun­
go percorsoi, effettuato nelle 
varie frazioni, con la narteci-•• 
pazione complessiva di 1265 " 
giovani. - . • • 

Il Comando Generale, nel 
dar 11 via a questa manifesta-. -
zione, pr ima ed unica del ge­
nere nel mondo, ha nominato 
una Commissione tecnica pre­
sieduta dall'Isnettore del P . 
N. F : p'-esidente generale del 
C."A. TrM"rtnaresfe''de1'1''"T'i^l6 '" 
col Sottooano di Stato Masslo-
re del Comando Generale .Gat, 
to, -viccnresldente. fanno narta 
tecnici del C. A. I. e della G. , 
T. L. La Commissione- ha re­
datto un regolamento che or­
dina lo svolsimento della staf-
fptta .p. contemnoraneamente, ^ 
d?i tutti i eonsis-li e le dlsnosl-
zioni ppir il miglior andamento 
della prova, ~ '" 

Le nattufflle, fornite dai va-
ti Comandi federali, dovranno 
avere un minimo di sei com-. 
ponenti i rniàli saranno attrez-;' 
zatl di tutto punto con eoul-
naa-ffiamenti adesiiatl al per-
ror«!0 e sar.nnnò muniti di n l c 
cozze, corda, carte topoa-rafl-
che al 25.000.-bus<5ola. occhiali 
npiri. .ramnoni. Per le nattu-
d i e ohe dovranno effpttnarj» il 
nercoTso di notte è d'obbligo 
la ronprtn e la mantellina ner 
ciascun commnente P "una lan­
terna ogni tre giovani. - • 
' T vari Comandi federali In-
teresiati ha'nro gift prp<!0 • 
stanno nrendendo e-lt accordi 
cnn le autorità, comandi mU 
Utari. staTìoni dpl Reali CoTa» 
Wnierl snida alninp della ro. 
-na. milizia confinarla e fore­
stale npr tutti E-li eventuali 
«luti che si rpndessp-rn.necps* 
sari durante lo svolgimento-
della manifestazione. , ^'- ; 

L P nattnplle, a cura <'et'rt-
«inpttlvi foTTiaT'dl fpdp'-ali; sa--
ran-no-foimUe di nno.,.7n1netto 
di snnltA. Al ramhio. rt"rant9 
la staffetta, mn il Tiióllno di 
marrla e 11 libretto di -control-
lo. snrA nnssato da .una. all'al­
tra na t tue l iaH messaggio e la 
flamtWRfché^-tittraverscfetsnaétrt., 
monti ràffffluufferà dal Liguri 
il mare Adriatico^ • "̂  .'̂ -̂  .' 

Il resolamentft dà -pol-^ua 
elenco dell© doti e- delle capa­
cità ohe dovranno^e^spre pre­
se In conslfiftrrfzlone •nella aceU 
ta dei componenti le «varie pat* 
tuplift, ai - componenti • delli 
quali, a cura del Comando Gè- ' 
nerale,, saranno assesnat i .det 
diplomi di, partecipazione .ed. 
uno speciale distintivo ricordo.' 

Per l'illustrazione di questa 
impresa di primaria importan-». 
za nel_campo alpinistico e, nel-,-
lo stesso tempo di evidente por­
ta ta morale, la G. I. L. bandi­
sce due concorsi; uno fotogra-^ 
fico con 12.000 lire di premi ed 
uno per una monografia per il • 
quale sono stabiliti 10 p r e m i ' 
In permanenze gratuite da 14, 
a 4 giorni in un rifugio alpi- -

' no, più 10 premi da L. 100 
ciascuno. 

M O N O G R A F I A (escursionistica) N. 227 

a OIR N o 
(metri 859) 

E' una borgata, distesa nel 
vasto piano inclinato di campi 
e prati a cavallo tra la Val di 
Scalve e la Valle Camonica, 
sottovia protezione di una gran-" 
de chiesa. Il paesaggio nelle sue 
linee'essenziali è mosso da val­
lette jpoco profonde e poco pro­
nunciate che incidono il terraz­
zo diluviale e morenico coperto 
da verdi praterie smaltate da 
fiori, circondate da abetaie e 
lariceti che, dalle prime avan­
guardie agsal>ano i pendii con 
masse sempre piJi fitte od o-
scure. 

Questa incantevole conca t 
chiusa in alto a NO. dalla sco­
gliera delle Corna di San Fer­
mo e dal Monte Moren; a S dal­
la rocciosa Corna Rossa e dal 
Monte Erbanno coperto di ve-
ge azione ; ad O l'occhio riposa 
sopra il fianco inclinato dei 
prati della Croce di Salven. 
dietro i quali la Presolaua rizza 
il suo torso e le sue vette; ad 
E la conca è aperta e, lon'iana 
barriera, serrano la veduta, le 
creste dello Stabio e del Fre-
rone con le verdi montagne di 
Croce Domini, sulla sinistra 
dell'Oglio. 

Il paese è antico, ma non ani! 
chlsslmo. benché venerande carte 
ne parlino fin dal 1018 con aecen 
ni a date di parecchio anteriori 
(816); gli incendi più di un.i vo.la 
vi han fatto strage, come retaggio 
di lotte fra Camunl, durate nien­
temeno che sei secoli, -jrlglnate !n 
gran parte per questioni di conll-
ne e di possesso di pascoli 

Il paese ha una organizzazione 
turi«lioa ancora agli inizi, ma ee 

di pochi privilegiati, ha tutti 1 re­
quisiti per riuscire un ottimo pun­
to di villeggiatura e di partenza 
per facili e divertenti escursiml 
e traversate. Dispone di posta, te­
legrafo, telefoni, acqua potabile, 
luce elettrica, negozi vari e alber­
ghi (Trieste, 21 lotti, Franzonl, 12 
t., Venlurelli, 10 1.). " ; ; 

ACCESSI 
a) DA CIVIDATE per carrozzabile, 

km. 12. 
Dalla stazione Civldate-Malegno 

si segue verso E la carrozzabile «a-
muna giungendo dopo e. km. 1,5 
a Lanico, dove, prima del punte a 
sinistra si etacca '.a strada per 
Dezzo. Passala la ferrovia, si giun­
ge in pochi minuti, km. 2, a .'VIi-
legno, m. 320 (alberghetti). Ferrle. 
ra per attrezzi agricoli. Alcune la­
pidi romane, palazzotti medioevall 
con sculture é ferri battuti e, sul­
la facciala laterale della chiesa di 
Sant'Andrea (bel campanile lom­
bardo), alcuni affreschi di Padre 
Giovanni da Gemmo. 

Un visita merita l'altissimo pon­
te sulla forra del Lanico. Si prose. 
.?ue con rlpid.e serpentine; l'oriz­
zonte si aharga Lasciato a destra 
(km. 3,6); un bivio (cartello ind;-
caloi-e) per Lezio (la frazione VlUa. 
m. IO20, è a km. 11) attraverso 11 
ridente Piano de'. Camino, vlst.i. 
51 tocca, km. 7.2, Osslmo Inferiore 
e el entra nella V. del Troblolo se­
guendone il flinco a grande altez­
za. Più avanti, km. 8, bivio a d. 
per Osslrao Superiore, m. 889 (mo. 
derno alberghetl'D. Direttamente si 
arriva, km. 11, a Domo, ra. 900 
b) D.U.LA STAZIONE DI COGNO-

ESINE per II convento dell'An­
nunciata, ore 2,30; carreggiabile 
e sentieri. 
Dalla stazione si percorre la stra. 

da della Va! Camonica fin dopo 1! 
bivio di Esine, a valle del quale si 

anche fu per lunghi anni* feudo etacca & destra una carreggiabile, 

Questa strada s'Innalza al disopra 
di una scaricata, quindi svolta a 
sinlslra e s inerpica (accorciatDie 
lungo 11 sentiero del Pirla, cosi 
chiamato per le sue svolle), verso 
la Contrada Gabbia, m. 49-i. 

1)1 qui compie una stretta cur­
va, oltrepassa Riballa, m. 573. e tìl 
porta al bivio di q. 600. (Un sen­
tiero monta all'Annunciata, cm-
venlo di frali cappucciul edificato 
dal Beato Amedeo di Savoia, che 
apra I suol loggiati, I suol ortl-
ceill e 11 silente sagrato alla gloria 
del sole). 

Proseguendo a d. si ammira gran 
oarte della Val Camunica, d.ill'A-
damello al Lago d'Iseo, che si 
stende come un gigantesco e vivido 
plàstico a colori, dove anche 1 mi­
nimi particolari acquistano uno 
speciale rillevD e si riesce nel pres. 
si di Cane Berlelll dove le acque 
del Troblolo, cannllzzaie più a mon­
te. oreclDilano in condotta forzata. 
Da questo punto si entra nel baci--
no de! Troblolo, profondamente 
incassato e> dopo aver Incontrata 
•la strada che viene dal convento, 
s! riesce al bacino di raccolta e 
nelle vicinanze della centrale dì 
Osslmo ohe sfrutta le acque do. 
b.TCIno di Leva, sbtto il Colle del 
Mignone. 
•Scavalcato II torrente a-m. 700 

la strada s'innalza tra i pratled 1 
coltivi e raggiunge la carrozzahl'e 
all'Ingresso -irlentale dell'abitato di 
Domo. m. 869 (ore 2-30). 

TRAVERSATE 
o) A VILLA DI LOZIO per il Colle 

del Mignone, ore 2.45: mulattiere 
e sentieri. 
Da Bornó, m. 869, si segue. l'Iti­

nerario ^ d) Ano'al Colle dei Mi­
gnone. m. .1527 (ore 1.45). 

Da questa vasta e pianeggiante 
Insellatura ci si affacela alla Valle 
di Lezio e qui giunti s'infila una 
stfadetta che Si svolge di mèzza 
costa a sinistra tra larici e abeti, 
e si riesce alla Malga di Ossimo, 
m. 1430. , \,: : • 
t Da questa si passa al'.a" vicina 
Malga Onder; m. 1415 e, da que­
sta, ci si abbassa per le numerose 
tracce.che corrono accanto al,tor­
rente che si attraversa di fronte 
alla radura di Galbaredo, m. 12.iR. 

Si percorre per un breve tratto 
il.sentiero sulla riva meridionale 

del corso d'acqua, polsi passa sul­
l'opposta sponda e si riesce a i'ij^i 
nom, m. lieo circa. , 

Di qui. per una stradelli 6«'-
ciata si raggiunge 11 l'onle del 
Ferro, m. Ì0ò9, gettato sul Lanico 
nel pressi di un forno fusorio. 
Svoltando a sinistra e, superai") il 
torrente si percorre la c<mioda car­
reggiabile ohe, dopo, aver oltre­
passalo una cappel.etta e un ci'Or-
cefldso. porla alle case di Sommlro 
e al vicinissima abitalo di VUl-i, 
m. 1020 (ore 1-2.43). 
d) A L ' RIPnoiO COPPEL-LOTTI 
, per II Colle del Mignone, ^re 

2,45; mulattiera e sentiero..;',;,, 
Alia estremità nord-occidcrilalè 

del paese di nomo, m. 869, .'.Si 
stacca una carreggiabile la quale 
s'innalza tra coltivi e prati lungo 
l'aprica valletta di San Plorino. 

Quetìta strada guadagna 1 primi 
boschi, li supera, attraversa un 
lorrentello'e raggiunge lì dellzi-isn 
e Idilliaco bacino di Lava, m. 1291, 
chiuse tra selve Atte e oscure (ore 
una). • . . 

Lasciata a sinistra la strada che 
•«ale ai «segabili» del Pian di Me­
rino, si costeggia la sponda occi­
dentale del laghetto i " »I sa <* a 
lungo nel bosco (accorciatole) v^r-
so la larga e pastorale de|ircsslnnc 
del Colle del Mignone. m. 1527, che 
dà 11 passaggio alla limitrofa Valle 
di Lozlù (ore 0.45-1.45). 

Dal valico el prende un sentiero 
che rimonta le erbose pendici dei 
Monte Arano e Ci si porta sul dor­
so del creslone "jrientale. Raggiun-i 
ta una pozza d'acqua si lascia In 
basso a destra il sentiero diretto 
alle balte di Varlcla, e si jorosegùe 
peri i pascolo, sul dorso del cr;»-
stone, al margine' del bosco, fino 
ad Incontrare un sentlerlnn. Que­
sta, traccia, scende leggermente ;a 
destra per una costa ccspuglió.aa. 
poi attraversa un largo valloncfl-
io.e, scalvaicando l'oppòsta sponda 
a rade piante, perviene sotto i roó-
clonl del Monte Arano. Pifi '.iv.Vnl 
lascia a sinistra una sua dirama­
zione, attraversa una stretta e^cor. 
re, In leggera discesa e in piano. 
alla base del ghiaioni stiuall sui 
versante N del Monte Arano, fli 
qui prosegue per petrale e ciriole 
cespugliose" (in vista del rifugili) 
fino a! margine di nn laghetto. 
Dalla sp'onda di questa pozza at­

traversa a destra In direzione dei 
terrazzo che sostiene il Rlfusio 
Coppelloltl, m. 1830 (ore l-2.4.i). 
è) AL RIFUGIO DI S.\N FEll\MO, 
•:, ore 3; mulattiera e sentiero. 

SI esce dal paese all'estremità 
nord-occidentale dove si stacca 
una mulalllcra che s'Innalza sul 
dorso di una costola prativa e, do­
po aver sorpassato un crocefisso, 
ci si avvicina al solco del torrente 
Caidon. 

Trascurando le diramazioni- la­
terali, si rimonta II flan-co setteu-
Irìonale di questa valle fino a me­
tri 1224. dove si tocca il fondo e 
lo si scavalca. 

SI rimontala boscosa sponda, al­
lo scopo di raggiungere il dorso 
di un costone, per il cui fianco .tc-
cldenlale e per la sua dorsale, si 
riesce alla Malga Zamella, m. 1560 

Da questa malga ci sì alza verso 
li: limile superiore del bosco, dop.' 
il quale si riesce al pascoli P alle 
ball? superiori, onde montare a 
destra verso la Cappella e 11 Rl-
fuglo di San Fermo, m. 1896 (ore 
Ire). 
f)'A SCIIILPARIO PER LA CROCE 

DI SALVEN E IL GIOVETTO 
DELLE P.\iLrvE, ore 3.43-; car­
reggiabile e carrozzabile. 
Dalla estremità occidentale di 

,Borno si segue la carrozzabile ohe 
dopo aver attraversato 11 solco del­
la Valle del Troblolo a prati e a 
coìtivi, seminati e a fitto bosco, ol­
trepassa 1 sanatori ed arriva alla 
Crcìre di Salven, m. 1108 (ore 1), 
largo pianoro che separa ìe acque 
che srendono' in Vai di S?alve da 
•quelle che corrono verso la Val 
Camonica, aperta quindi tra lì co­
stone della Corna di San Fermo e 
le selve nereggianti del Monte 
Chiffozzo. . . 

•Da questa Insellatura si prose­
gue ancora per trecento hi"' * ; 
go la carrozzabile, poi s'Infila la 
carreggiabile che si stacca a de­
stra pianeggiante al. margine Infe 
rlòre del,bosco e. In seguito, con 
una breve salita, si raggiunge 11 
Gìovelto delle Paline, m 1294 (ore 
,0.30-1.30), aperto tra l'Isolala Cor­
na Mozza a Sud e il costone occi­
dentale della Corna di San Fermo. 

Ammirate le profonde gole del­
ia-Corna delle (Quattro Malte, del­
ia Presolann Orientale e del Mon­
te VIsolo, che s'innalzano di frin-

te, si discende per il boscoso flan-
co orientale della Val di Scalve, poi 
si procede per lungo tratto in pia. 
no e Infine ci si abbassa ai bivio, 
dal quale si slacca a sinistra la 
mulatthrapér Dosso, e alla seglie-
tla, situata sul fondo della Val 
Uiogiia. 

Scavalcato II corso d'acqua e ;o 
eperone del Gastelìettl, si entra 
nella Valle del Negrlno, sul cui 
ilanco opposto è disteso l'abitalo 
di Azzone, m. 973 (ore 1-2.30). „ 

Si percorre la parte superiore 
di questo paese, trascurando la 
strada che scende a Dezzo di Soil-
ve e. con belle vedute del versan­
te settentrionale della Presolana, si 
contorna la Corna del Falò E, '-o'a 
percorso prevalentemente pianeg­
giante e molto pittoresco, si ol­
trepassa li solco della ValRonca-
dizza, per arrivare alle case di 
Predella Core 1-3.30). , 

-Di qui, per I prati e 1 campiceli, 
Inlerrotll da pltlorcschl ciuffi di 
alberi, si riesce al Ponte della elu­
sa, f;e\la\o sul fiume Dezzo, al mar­
gine dell'abitato di SchHpario, me­
tri 1124. (ore 0.15-3.45). , 
g) A DEZZO DI SCALVE PE3Ì LA 

CROCE DI SALVEN, ore 3 ; car-
:: rozzablle. 

Da Corno, m. 869, si percorre l'I­
tinerario precedente Ano alla Croce 
di Salcen, m. 1108 (ore 1), Indi si 
prosegue per la carrozzabile. 

Questa strada, dopo aver toc­
cato il pittoresco paesello di Pa­
line, m. 1,063, supera un vallon-
cello e l'opposta, costola, aggira 
una valletta e si porta sul fianco 
roccioso della Corna Mozza, che 
percorre, scavato nella roccia.- af­
facciandosi alla profondissima e 
stretta Val di Scalve. 

Da questo lungo pulpito che per­
mette di ammirare la poderosa os­
satura, orientale del Gruppo della 
Presolana, la strada si a'ilunga a 
destra del fitto bosco e raggiunge 
i pittoreschi pendii prativi di Bos­
so, m. Q50 (ore 1-2). 

Dopo questo paesello la strada 
discende lentamente verso 11 fon­
do di un valloncello, poi scavalca 
quello più profondo delia Val Gio-
gna e si porta nella ripida e roc­
ciosa scarpata/del Castelletti, allo 
sbocco della valle del Negrlno e 
sul fondo della Valle di Scalve. 

Scavalcato II fiume Dezzo su di 
un lungo ponte, si riesce sulla car­

rozzabile di fondo valle, prima de; 
bivio per II Passo della Presolana 
e In vicinanza di Vezzo di Scalve, 
m. 743 (gre 1-3).. . . 
h) A 1\UZZUNLN0 PEiR PRAVE, are 

3.30; carrozzabile e mulattlerd. 
Da Borno, m. 859, si segue la 

carrozzabile dell'itinerario f) fino 
Illa Croce di Saluen, m. 1108 (ore 
1), e di qui SI prende la carreg­
giabile che si stacca a destra e 
ohe conduce, dopo aver aggiralo le 
boscose falde del Monte Tanglne. 
sul fondo della Val Sorda (metri 
1321)...; ^ •: 

In quésto punto s'Inizia una buo­
na, mulattiera; la quale; cPrrendò 
sulle falde alberate del Monte-Chi-
gozzo, porta aìl'abitato di Prave, 
m. 1139 (ore 0.30-1.30), che .si 
stende su di un ripiano prativo. 

Dall'abitato ci si porta sullo spe. 
rene che fronteggia II Passo de, la 
Presolana, sormontato dalla phie.sa 
di San Bartolomeo, dove si stacca 
un sentiero a destra e una mulat­
tiera a sinistra. SI prosegue a si­
nistra per la mulattiera, trascu­
rando alcune diramazioni e. dopo 
aver compiuto un "largo giro alla 
testata della Va! Barone, si discen­
de tra due scarpate rocciose alla 
base della parete occidentale dei 
Monte Ghlg.ozzo, per assecondare 
poi gii anfratti della montagna e 
guadagnare un ripiano sostenuto 
da ripidissime scarpate. , , . ^ 

Da questo punto la strada si 
svolge sull'ertissimo fianco -di una 
valletta laterale e ne raggiunge V 
fondo, j)èr seguirlo fino alle balte 
di a. 631, dopo le quali si apre un 
largo' e lunghissimo terrazzo !.i-
tersecato da una condotta forzala, 
che mette nella Valle di San Gio­
vanni e nell'abitato di Mazzunno, 
m. .386 (ore 2-.3.30), situato sai 
fionco sinistro dPlla Valle di Sealve, 
di fronte all'abitato di Angolo. 
1) A GORZONE PER LA SELVA DI 

GAOOIONE, ore 4; mulattiere e 
sentieri. 
Da Borno. m. 869,.si segue la 

carrozzabile, per la Val di Scalve 
fin dono l! ponte òhe scavalca 11 
torrente Caldone. 

Abbandonata la carrozzabile 1̂ 
scende per la strada di sinistra, la 
quale, chiuda tra le siepi, porta in 
leggera discesa al torrente Tre-
blolo. Superalo questo corso d'*c-

? . 
qua s'Incontra 11 Lazzaretto, metri. 
1015, e, proseguendo, si arriva al 
bivio del Crocefisso. 

.Si sceglie : allora la viottola di 
dèstra, si oltrepassano alcune casa. 
e, raggiunto un successivo Incrocio, 
si svolta ancora a destra per sca­
valcare un ruscello e mettersi nel 
prati, al margine del bosco, ctie 
precedono un altro cascinale. , 

Di qui si scende per pochi me­
tri sul fondo di un torrente, sel­
ciato, che, quando è asciutto serv» , 
anche di strada e poi ci si dirige 
a destra lungo una pittoresca stra-
delta, incas.sata Ira sponde erbose. 
e cespugliose,, ondei ritornare nel 
"glielo sassoso del-'corso''d'acqua, 
scendente sul fondo "̂ del ' valline" 
compreso tra le pendici boscose 
del Monte Chlgozzo e del Monte 
Erbanno. . 

Sr attraversa subito 11 filo d ' ac ­
qua e si entra nell'abetaia, poi ^l-
interseca una strada e ci si innal­
za direttamente per un sentiero 
ben tracciato e per Urta malalliera 
a larghe curve (accorciatole). 

Raggiunta una sella si lascia a 
sinistra la Malga Corvino (metri. 
1327) e si compie un largo giro In 
una vasta conca prativa, allo sco­
po di Infilare Il fondo di un va.-
ioncello. a! disopra del quale si 
apre la Sella di Gaccione, m. 1429 
(ore 2). > V 

SI discende sull'opposta splan.ita 
prativa e, dal margine della scar­
pata che la sostiene, s'Infila un 
sentiero che percorre 11 fondo di 
un valloncello e guida verso ia 
mulattiera che porta alle Balte di 
San Giovanni, m. 1182 (ore O.tS-
-Z.45). 

Di qui si va alle baite situate 
sull'opposto fianco di una valletta 
secondarla e ci si abbassa per l'er­
ta fiancata verso li fondo della Val. 
le di S. Giovanni. La strada per­
corre quest'orrida gola compresa 
fra I basamenti del Monte Pola e 
del Dosso di Campolongo e sbocca, 
dopo aver attraversalo 11 bosco, al 
disopra dell'abitato di' Mnzzunno.t 
' SI evitano allora I sentieri che 

scendono verso questo paese e «1 
continua sul fianco della Val di 
Scalve fino a ragsfiungere l'abitato 
di Terzana, m. 428, dove s'incon­
tra la carreggiabile che conduce a 
Go'zone, m. 358 (ore 1.15-4). ,;_, 

: - , - . . Dott. Silvio Sagllo 

',",•1 
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LO SCARPOHE 

CroriacKe delle prime ascensioni 
'^'- \ . . S E O U I T O D E L L A . P > R I ^ ^ A P A G I N A " 

Iella DeiyjiereDS 
Nella set t imana dal 5 al 12 

luglio' una- cordata composta 
jal SOCI del C.A.I. della Sezio­
ne di Torino /Gino Costa e 
31orglo Monetti, guidata dal 
joto scalatore Tenente Leo­
poldo Salettl, ha compiuto 
jna serie di importanti nuove 
irle nell 'alta Valpelline, pren-
jendo come base 11 rifugio Ao-
;ta (m. 2870) ora completa- Croce di ferro, nella località 
nente rinnovato. ' ove è spirato, in suo ricordo. 

Il 7 luglio, part i t i alla volta . 
iella Tète di Valpelline (m. 
J812) dopo aver risalito 11 r i -
)ido canale di ghiaccio ant l -
itante 11 Rocher Silvano, a t -
accavano la parete sud e ne , „ -c. i« 
:omplvano la prima scalata, | • • d e l l a p a r e t e E S T 
mplegando 5 ore dalla base T, « n„n„ty^ « .« * rr vv 
iella parete. Particolari difn- „ " , ? , , ^ f °^^ nÓft'oL- « . ,Z' 
:oltà vennero Incontrate nel ^ i " P ^ " ^ . ' * 1 ? ^ K ° » l . ^ « : 

ed Improvvisamente spirava, 
come già abbiamo pubblicato. 
Era da oltre 20 anni socio del 
C A I . ed aveva compiuto tu t ­
te le più importanti salite del­
le Alpi. Ancora qualche anno 
fa aveva salito 11 Liskamm 
compiendone la t raversata e 
si era portato a celebrare la 
S. Messa sulla vetta della P. 
Margherita ad oltre 4500 me­
tri. 

GII alpinisti che erano con 
lui hanno deciso di apporre, 
nel mese di settembre, una 

irioneiaonaDiiiu 
per il Cam'no orientale 

nerale Cantore Marini Ezio e 
Maggi Renato hanno effettua­
to una nuova via di salita al 
toirrione Magnaghi Centrale il 

e difficoltà però vennero agr f " L " Ì ? ' ^ ' ' Ì S ^ L r J ^ ' , / " - ? o ^ ^ .,o,rofa ,i«.i fot+A' nT,= o »,or,l 1» iBssiira che separa il Tor-

luperare II salto Intermedio, 
ra cui alcuni passaggi di 5» 
rrado. Le condizioni della roc-
;la furono abbastanza buone; 

travate dal fatto che a nep 
ur metà percorso sfuggi al 

;apocordata 11 sacchetto con-
enente i chiodi ed I moschet-
onl e fu giocoforza prosegul-
e ia salita senza' mezzi ar t i -
iclall. 
La vetta venne' raggiunta 

nenljre una seconda cordata 
iella stessa 'comitiva vi perve-
ilva dopo aver compiuto la sa­
lta dal Colle Tiefenmatten, 
lUperando tutt i i torrioni di 
ietta cresta. 
L'8 luglio. Invece, ix)rtatisi 

^^^*^^^ 

rione Meridionale da quello 
Centrale, camino- che origina 
la- forcella Dorn. 

La nuova 'via è stata dal sa­
litoli dedicata alla memoria 
/lei compianto camerata del 
Battaslione G. F. Renato 
Rojocchi, caduto ner un fatale 
incidente il 26 luglio dello scor-
so anno 1941 sul Castelletto In­
feriore nel Gruppo di Brenta. 

Ecco la relazione tecnica del­
la sal i ta : 

t< Dai piedi della parete e*t 

•ir 
•*.VV 

'̂ .̂ 
^ 

ì,—"ii. \ 

fi 

>̂ 5 

Le cordate portano la-croce attraverso 
ghiacciaio delle Grandi Muraglie 

ul Rocher de ^la Dlvlsion ed 
t raversa to II Ghiaccialo a l ­

di Tsa de Tsan, a t taccaro-
0 la parete sud della Tète 
llanche (m. 3756) compiendo 
i prima salita di' det ta pare-
5. In questa arrampicata le 
Iflìcoltà si aggirarono sul 3° 
on qualche passaggio di 4». 
Infine il giorno i l venne de-

Isa la scalata alla parete o-
est della vetta più al ta delle 
"randl Muraglie. Par t i t i nel-
1 prime ore del mat t ino dal 
tlfugio Aosta, dopo avere a t ­
raversato 11 dedalo di crepac-

quèst 'anno particolarmente 
Dertl. del Ghiaccialo delle 
ìrandl Muraelle, si portarono 
ll'attacco della parete che nel 
ratto inferiore si presentava 
1 ghiaccio vivo. Superata con 
n procedimento molto labn-
lo-so- la crenaccia terminale 
lolto slabbrata, ' venne Inl-
lata la salita che prpsentò, 

parecchi punti , difficoltà 
streme. 
La narete si presentava in 

onrflzlonl pessime a causa so-
ra t tn t to del ma l tpmm dei-

giornata precedente. Più : jjorr) 
olt«_sarebbe stato deciso ili 
toriJo." e se' la- cordata fosse 
ata provveduta di una corda 
soccorso ouestn «sarebbe sta-
certamente effettuato. 

Verso 11 mezzoffi/irno .«si ag 
unse noi il nerfcnio delJHi ca 

del Torrione Magnaghi eefitra-
IP. ci si sposta a sinistra (S) fi-
no a raggiungere uno spiazzo 
erboso 'da cui partono due «a-
mini.. 

Si attuerà quello di destra 
innahandosi su roccie facili per 
alcuni mietri: qui il camino 
assume una forma irregolare 
•> la sud solita richiede nume-
rose ed ampie spaccate. 

Il tratto seguente presenta 
una fortissima strozzatura ver­
so l'alto, che origina due stra-
niomhi. Tenerido rxrso il fon-
do del camino, si approfitta di 
un passaggio circolare per su-
perarlo. ••••:.• , . 
•Si ryresfnta poi un carnino di 

circa quattro metri bloccato in 
alto da un tetto, tenendosi 
svila vnrete di sinistra fS.l 
romrìletnmrnte fuori del cami­
no, lo si sorvnssa con passaq. 
gi-molto 'difflrili {chiodici, arri, 
vantio così ad un comodissimo 
ripiano. Qui il camino ripren­
de e fi inosegue.lungo di esso 
sv mede alquanto forili fino a 
circa dieci metri dalla Forrelln 

Si esce alla destra 'del 
ramino e si attarra la parete 
meridionale del Torrione Ma­
gnaghi centrale. Si prosegue 
direttamente verso la i^etln 
procedendo in parete, libera 
da passaggi obbligati. L'ultimo 

«a di sas<!l dovuto al riisge- ' tratto si svolge su roccie facili 

' '^lv,f'l.' '*," ' '""^ J'^'•^^^• " i ed erbose. 
e obbllffft la cordata a lun- ^_ • „ • „ « £ fr-..^^ AS 
» e nericoiose trover^ate... ^.97« ^^fpiegate 5 • Grado di 

La* sommità (̂ e^a • Punta | "-ifflcoUd : per la prima parte 
^Tfhprlta fm. 390'"» venne P-no al letto — 5.o; la serovda 
ffeJunta solo ver^o le 17 del / ì " " alla vetta — S.o - Chiodi 
imeria-srlo doro oltre 1" ore adoperati n. 8 dei quali uno 

continua scalata da l l ' a t - rimasto in parete » 
eco; 
n ritorno venne compiuto 
tto la sferza del vpnt/i eeli-

ner la crp«tq sud fino al 
''Ile de'I^P M u r a g l i e , don^'e 
'i- Il G M a n c l a l o n " i n n 1 m o 
i n e r agg iun ta . l a Capanna 
Tt"a. . 
T^appva nartp della coTnitiva Reduci dalle Dolomiti di A-
mn<!tn al r»fu<̂ ir> nnrp 11 FPV. goirdo i due rocciatori del Dop. 
TI Roy-^on pn^^^p^ fl^ f5j,^ I „^ifa Romeo» di Milano. Erco-

"nicTTin nariavp«!P 11 ouaip \\, jg Esposito e Alfredo Colombo, 
i m o 9 iiKTilo a'!'='pnip od unal j iann conseguito una bella 

q — j - i - , - _ , . — i - i — . 

nup 

'"'fnó'^ll; I paurosa parete Ovest del mon 
te Spedone. 

menica 23 agosto, dopo oltre 
14 ore di indicibili sforzi. 

Dopo il fallimento dei nume­
rosi precedenti tentativi, com­
piuti da rocciatori di grido, il 
problema dello Spedone sem­
brava di impossibile soluzione; 
ma la tenace volontà dei due 
<< alfisti » ha sfatato anche 
questa legsrenda. e il distinti­
vo dell'Alfa brilla ora al sole 
della vittoria, fissato in uno dei 
punti più difficili della salita, 
a dimostrazione dell 'ardimento 
e della forza dei due baldi sca­
latori. 

Richiesti di impressioni, 
Esposito e Colombo hanno af­
fermato che mai, in tutte le 
lor-o precedenti scalate, sono 
stati continuamente impegnati 
così a fondo come Per la nuo­
va via sullo Spedone. 

Il continuo strapiombo, la 
straordinaria friabilità della 
roccia, la assoluta mancanza 
di appigli non hanno concesso 
loro un solo attimo di riposo, _. ._. 
per cui la nuova aseensionee è ; sulla aerea cima, in vista del-

per il canalone che si restrln-
gie. Si evita u n salto tampi-
cando per un canalino a sini­
stra molto franoso « di terric­
cio molle che presenta in alto 
u n passo delicato. . > 

Superatolo si continua ripi­
damente fino a giungere dopo 
un'ora ad ^^ nevaio sotto la 
muraglia gialla della Cima del 
Carro Armato. - Qui il canalo­
ne volge decisamente a destra 
per toccare in alto la cresta a 
Nord del Clastellin. Qui è l 'at­
tacco. Per parete grigia si sale 
obliquamente a sinistra se­
guendo u n a specie di larga 
fessuira diagonale. Dopo u n 
centinaio di metri, superato un 
piccolo circo si perviene alla 
grande terrazza pendente dal­
la sommità della quale balza­
no al cielo le tre cime. 

Punta Lorenzo Granzotto 
(metri 2433). — E' quella 
centrale in direzione del Col­
le Lantedesco; Si erge a for­
ma di torre rotonda e ar­
dita. Si superano alcuni gra­
doni e la S.Ì attanca diretta­
mente ner la sua parete sud-
ovest. Una verticale fessura la 
solca dalla base alla cima. Su 
per c-̂ sa (IV grado) che è 'un­
ga circa 150 metri. Superati 
alcimi strapiombi si oervienp 

certamente una delle imprese 
nlpinisiiche più imiportnnti rea-
l iz /a te ' in questo fatidico 1942. 

Ecco le caratteristiche tecni-
fhe della nuova v ia : lunghez­
za metri 180; chiodi adoperati 
70; lasciati in parete 20; diffl-
"òltà sesto grado superiore; 
tempo impiegato ore 14. 

La nuova via è stata dedi­
cata coni gentile memore pen­
siero al nome dell 'industriale 
lecchese Ing. Piero Fiocchi, re-
rentemento scomparso, in am­
mirato riconoscimento delle.sup 
alte doti di cuore e di roente 
e per l 'opera altamente benefl-
r-a da Lui costantemente svolta. 

Traversata completa 
del massiccio dellelavoredo 

Il 17 asrosto Piero Mazzora-
na attaccava alle ore otto la 
Piccolissima di Lavando e la 
saliva per la via Preuss : di­
scendeva per la pairete sud-
ovest alla forcella della Picco­
lissima, salendo immediata­
mente alla nunta Frida per via 
Pfllfer, rettificando il percorso 
con una variante di qiiinto 
grado. Scendeva alla Forcella 
di Frida per parete ovest e 
scalava la Pieeoln per parete 
nord (Helwersen). Si portava 
salendo successivamente alla 
Grande per parete est (Dibo­
na). Sceso il camino Mosca e 
rasrgiunta alle tredici la for­
cella, della Grande, dopo 'una 
sosta durante la quale consu­
mava nn rapido pasto, iripar-
tiva alle quattordici, scalando 
l.v^ovfist, -per,, via,,norjnale iion. 
variante alta DOlfer. Scendeva 
e. risaliva sulla Pun ta degli 
Alpini. Di qui-la discesa avve­
niva per <via nuova sul versan­
te nord-ovest e raercriungeva 
qui la forcella della Cruda de< 
Rifugio. Rasrgiunta. anche la 
vetta di' questa, l 'anrampicato-
re discendeva per via Casara 
arrivando al Rifugio Principe 
Umberto alle ore 17. • 

* 

L'impresa compiuta dal Maz-

la Val Da Rio (oro 1,30 da l 
l'attacco, ometti vari nel per­
corso e sotto la cima). 

Torre Walter (m. 2400). — 
A nord-ovest della terrazza 
dalla Pxmta Granzotto scende 
una forcèlla alla ouale nella 
direzione di Val Raion si at­
tacca una torre ardita. Sì tra­
versa la terrazza in quella di­
rezione e si attacca la base 
della Torre V^alter per un ca­
mino verticale e con vari sof­
fitti. Su per esso superando 
difficili strapiombi (IV grado) 
molto esposti. Poi ci sì a r ram-
olca peT un tratto di cresta e 
indi per pnrete_ verticale, si 
nei^iene sulla esile cima costi­
tuita da una orestinn sottile e 
aerea. Sotto verso Val Rninn 
si vedono i due Denti di Po-
madonna. (Ometti vari sul per-
roTco e sulla cima). Ore 1 dal­
l'attacco. 

Cima del Carro Armato (m, 
2500). — E' la grande cima a 
est della terrazza che si eleva 
sulla cresta nord del Clastel­
lin con una gialla parete ret­
tangolare e verticale e si u n i 

Relazione tecnico 
della "Via Hàe,, 

alla nord dello Torre Lancia 
Pubblichiamo ora la relazione 

tecnica della scalata della Torre 
Lancia del rocciatori dell'Alfa Ro­
meo, Esposito Ercole, Alfredo Co­
lombo e Valsecchi Gino, effettua­
ta 11 21 giugno scorso, come gik 
demmo_ notizia sul nostro gior­
nale: 
• e SI segue il noto sentiero della 
" Direttissima „ sino al punto in 
cui si dirama per condurre da una 
parte all'attacco della via .norma-
te al "Fungo,,. 

Si prende questo per un certo 
tratto ' e giunti ad una sellella, 
poco sopra al Campaniletto, si 
prosegue a destra nel canale di Val 
Tesa sino ai piedi della parete N 
del " Lancia „ che si presenta snidi­
lo •visibilissima. 

Da un piccolo pulpito, ove il ca­
nalino che scende dalla forcella 
" Campaniletto „-" Torre „ si perde 
nel penalo di rocce e detriti, si sa­
le obliquando leggermente a sini­
stra in direzione di un masso ben 
visibile dal basso, posto alcuni me-
stri sotto il grande tetto che taglia 
obliquamente la parete. 

Sopra il masso comodo posto di 
sosta [chiodo). 

Indi leggermente a destra si sa­
le, in direzione di una piccola rot­
tura nel tetto sopra indicalo {trat­
to assai difficile, chiodo sotto il tet­
to^ visitale dot pianerottolo). • 

Sopra il tetto alcuni metri con 
ottimi appìgi fino ad una placca as-
solùtamenle liscia e leggermente 
'strapiombante che si supera per 
aderenza con estrema difficoltà 
(chiodo all' estremila superiore 

della placca). 
Sopra il chiodo esiguo posto di 

sosta (chiodo). 
Si prosegue diritti in direzione 

di uno scheggione sporgente che 
si supera facilmente. 

Altro minuscolo posto di tosta 
(chiodo) indi leggermente a de­
stra per un piccolo diedro bagnato 
e strapiombante (chiodo) si rag­
giunge la vetta in corrispondenza 
del cordina per la discesa normale. 

Ore impiegate 4,30; chiodi ado­
perati 2*0 di cui 6 lasciati in pa­
rete. Difficoltà di 5.0 grado con 
passaggi di 6.o ». 

Prima ripetizione 
dello « Spigolo Giallo » 

Verso la mela dello scorso mese 
è stata effettuata la prima ripeti­
zione dello « Spigolo Giallo > della 
cima piccola di Lavaredo. La cor­
data era composta da Ettore Co­
stantini, Albino Alverà e Romano 
Apollonio, della Società Sciatori e' 
Rocciatori Scoiattolo di Cortina, i 
Questo nome non è nuovo, polche 
circa un mese addietro, due cor­
date composte dagli stessi ele­
menti avevano aperto due vie di 
sesto grado sulle Dolomiti di Cor­
tina. 

La salita, estremamente ardua, 
oltre che per difTlfloItà Intrlnscctie, 
anche a causa della massima fria­
bilità della roccia, ha richiesto ' 
ore e mezza di arrampicala effet­
tiva, tra una continua e perlcolo-
(.Isslma pioggia di sassi. 

La < prima » era stata effettuata 
nel 1933 dalla cordata Comicl-Va-
rale-Zanutli; perciò, tenuto con­
to del grande intervallo di tempo 
(nove anni) trascorso tra le due 
,ns'"pnsioni, l'imnre'ia degli «Sco­
iattoli» può senz'altro ascriversi 
tra quelle di carattere nnt^vnle. 
Per ultimo è da tener presente 
ctie Albino Alverà e Romano Apol­
lonio Il 27 luglio u. s. avevano 
salito la «Nord» della cima gran, 
de di Lavaredo In 13 ore senza 
bivacco. ' '..it,' 

Attività 'scientifica 
'X della Sezione CAI dell'Urbe 

' L'aitività scientifica della I r isultano di notevole interes-
Sezione dell'Urbe del C.^.I. si . s e : esse sono state effettuate 
è manifestata soprattutto con | per la termica dell'atmosfera 
lo studio, protrattosi per lun-, con termometri a 1/10 di grado 
gihi anni, delle cavità del La- j e con due termografi; per la 
zio, Abruzzo e Campania. Più pressione con barografo e ane-
che'un'att ività ufficiale del Co- roide; per l 'umidità con un 
mitato della Sezione dell'Urbe termoigrografo. Per le acque si 

sce a nord alla Punta Gran- è stata, per molti anni, att i- sono ^e^ui te misiure termiche 
zotto con u n a forcella di ere- vita speleologica di un gruppo, e raccolti campioni per studio 
sta. La nominammo Cima del di giovani, raccolti intorno al chimico-fisico e biologico. Ab-
carro armato per un, immane Bafone Franohetti che trasfon- bastanza fruttuose le raccolte 
monolite di roccia a sud-eét e deva in alcuni tra i più validi di fauna: crostacei (Niphar-
un p o ' p i ù sotto della cima che socildella Sezione di Roma il gus), un carabide a Più di 
raffigura esattamente un cai r ro 'suo ' . appassionato ardimento 280 m. dall'esterno, molluschi, 
armato coi cingoli, la torret-1 già" validamente esperimentato plancton nelle acque concile 
ta e i cannoni e persino l'an-1 anche all'estero nella difficile pozzette, ecc.; tutto questo ma-
tenna della- radio, costituita esplorazione speleologica 
da un- sottile spuntone verti­
cale sopra la torretta. 
.Dalla grande terrazza ci si 

póirta per gradoni alla forcella 
a nord della cima che con­
giunge questa alla Punta 
Grnnzotto., , , , 

Un po' pr ima della forcella 
si 'at tacca-un «amino sullo spi-
ffolo nord-ovest della cima e su 
ner esso incontrando qualche 
dIfPcoltà per strettole e ner 
qualche masso incastrato. Poi 
una breve traversata in pare­
t e ' a sinistru. Indi r lputmndo 
ancora nel camino si perviene 
ad una niccola conca. Su ner 
In parete traversando degli 
spuntoni sotto la cresta nord 
e coni una arrampicata di una 
c1nrr"ont1na d» mètri si pervie­
ne airiniTlo della terrazza un 
no' rendente che taglia inte­
ramente , la lunsra cima costi 

zorana è unica per la eccezio- f.yifn d a . u n ninno .rettantrola-
naie lunghezza del percorso, 
per le difficoltà incontrate, per 
la straordinaria rapidità con. 
cui il solitario scalatore ha 
portato a termine la traversa­
ta. Essa ha inoltre una note­
vole importanza internaziona­
le, perchè fino ad ora una sola 
cordata di arrampicatori tede-
sebi aveva effettuato la traver­
sata del ^olo massiccio della 
Piccola e nessuno mai aveva 
osato affrontare la immane im­
presa della traversata totale. 

re con dei blocchi caratteri-
astici di tanto in tanto no», 
niantesi su esso. (Ore 1 dal-
l'attaoro. ometti vari nel per-
corio. diff. 3.0 BTOdoV 

La irnrlma cima salita venne 
>^ntte77nt,a nel nome di Lorenzo 
Grpn-'otto di Snelle, prnn'ie al-
n'niRtf, dolomitico, ufflcinle on. 
dnto pToicampnte alla testa del 
«!uni niriinl. lo scorso anno sul 
fronte greco. 

dei 
Parete sud-est 
Bastioni d'Antelao 

Parete ovest 
dello Npedone 

T, « M,-,,u Hs--f-rr,H-.r. l inaijmnng couscguito Una Della 
cnrdoto ed ' " ' " / ' ' ' ' ^ ' ' ^"Hi l i t toria, scalando per la pr ima 

o s t e rui' ivp VIP ,S1 prn Tior- , . j - _ **:„„;„,„ i„ 
fln .cuiiR votfq Ho! n p ^ t ^ " » ' ^ e per direttissima, la 

'"P e ,bpTipdtrp nn ' f lUn Ono^ 
^"n U " " cuo'orpctlwa * ^^1a f ^ m -
'% p t t r o w o r s n ' W orViInpcIslo 
''lo rsroTif*» TVTiirorrllp e l a 
"»»••> fl\ T 'p fpnmqt tPTi 
l^'pffi-nyfot^TnPTifp cibilo irljì 

^̂  T l t '^mo r»p1 Tirpcel fl^ ("JTÌQ-
"1 n Kpvprp'n''ri-vpn'va col-

La larga cortina dolomitica 
che incombe sulla carrozzabi­
le Calolzio-Erve e che domina 
con la sua imponente e pauro­
sa mole tutta la Brianza, è 
stata ivint^ dai due audaci 

0̂ *da una sincope' cardiaca scalatori nella giornata di do-

fluimx-. 

Tre nuove vie 
nel Gruppo delle Marmarole 

La cordata a w . Severino 
Casara di Vicenza, Walter Ca­
vallini e Gianni Ferin ha 
compiuto lo scorso luglio tre novecento metri circa, le diffl-
interes'santi po-ime nel Crup- colta incontrate sono di quar-
po delle Marmarole, di culMo grado e i due ardimentosi 
diamo 1© brevi relazioni teo-1 hanno raggiunto, per la nuova 

via, una: cima mai fino ad ora 
violata. 

Due rocciatori dì Padova, 
Aldo Bianchini e G. Sandi 
hanno superato in dodici ore 
di effettiva arrampicata. e un 
bivacco in roccia la parete sud­
est dei bastioni d'Antelao. 

L'altezza di tale pare te ,è di 

niche stese dai protagonisti: 
Punta i Lorenzo ., Granzotto 

Torre Walter - Cima del 
Carro Armato - Quote 2433 -
2400 - 2500 , circa. Catena 
nord del Clastellin (Gruppo 
delle Marmarole). 
Dall 'alta Val Baion nei pres­

si del grande masso detto Al­
bergo di Baion, guardando 
verso est appare una lunga ca­
tena di cime che si stacca dal 
Clastellin e finisce nel basso 
colle barrancioso detto del 
Lantedesco. Tale catena è in­
tagliata nel mezzo verso la vai 
Baion da un orrido e incas­
sato ctanalone irocciosn ' e /ne­
voso, molto stretto e ripido, 
dai quale sfocia un bianco 
ghiaione che scende lungo le 
basi della catena è si unisce 
in basso nella testata di Val 
da Bin col ghiaione Baion. 

Si entra in questo canalone 
che si presenta ripido ma per-
ciorribilé. Si trovano dei pic­
coli nevai che si possono su-
nerare direttamente o passan­
do sotto dei ponti di ghiaccio 
che li sostengono. 

Dei. salti formati da grossi 
blocchi si superano d'appoggio 
avanzando a fratti a destra e 
a tratti,'a sinistra. Dopo un 'ora 
si gluncre ad una terrazza 
Qfhiaiosa dóve il canalone si 
aure e - a sinistra si vede un 
nitro canalone quasi verticale 
"he scende dalla gola dei Den­
ti dii Pomadonna. Tenendosi 
a sinistra si continua a salire 

^ E' da 'Segna l a r e '̂ ohe sono 
stati usati solamente due chio­
di, nonostante le difficoltà, 
dato anche il genere della roc­
cia quasi sempre marcia ò re­
pulsiva per la compattezza. 

Sulla Cima di Pratofiorito 
e sul Doss Dalum 

L'accademico trentino Gino 
Pisoni, Guido Leonardi e Et­
tore Castiglioni di Milano han­
no compiuto due ' interessanti 
« p r i m e » ascensioni sulla pa­
rete est della Cima Nord di 
Pratofiorito, di circa 300 metri, 
di quarto grado, compiuta in Ì 
ore e sulla cresta est del Doss 
di Dalum per un'altezza di me­
tri 600, di quinto grado, in 5 
ore. 

Parete N. 0. della Punta 
delle Cinque Dita 

Nei primi giorni del mese di 
agosto la cordata ing. Arturo 
Tanesini. R. Scofone e E. Zan-
gelmi. ha tracciato una nuova 
via diretta sulla parete nord­
ovest della Pun ta delle Cinque 
Dita. I 350 metri di parete so­
no stati superati in dieci ore 
di dura arrampicata. 

L'ing. Tanesini, direttore 
della scuola nazionale di Roc­
cia dei Guf d'Italia al Passo 
Sella, ha fatto d a capocordata. 

Una cavità dopo l'altra, dal­
le più piccole alle maggiori, 
da quella di più. facile, e, si 
potrebbe dire, meno scomoda 
esplorazione, a quelle più dif-| 
ficiii e di più faticoso, e talvol-i 
ta.periglioeo accesso,>sono ye-l 
nu t^ trovando viaJ via ohi ne 
ha [Osato indagare 1 mtsteriOBl 
recèssi. '. ' , 
•Costituitoci li Comitato 

scientifico della Sezione del­
l'Urbe, il Circolo Speleologico 
Romano, che nella sua quasi 
autonomia p indipendenza non 
voleva- cercare un'inutile affcr 
mazione di principio, ma solo 
l'estrinsecazione ' della propria 
attività,, con gesto disinteres­
sato depositava 1 preziosi ma-
terlali-i'e rilievi in Sezione a di­
sposizione degli studiosi. 

Invitato a prender visione 
di tale matorìale per fortunate 
circostanze, ho avuto subito, 
mi si perdoni la scarsa mode­
stia, (del resto ci voleva poco), 
l'esatta percezione dell'impor­
tanza- del materiale raccolto in 
numerosissime campagne per 
merito, oltre che del Franchet-
ti, dei suoi più fidi aiutanti . 
Botti, Datti, Pietromarchi, ecc. 
e ho iniziato la preparazione 
della pubblicazione, che ho il 
piacere di comunicare essere 
in avanzato, approntamento. 

Altra coincidenza fortunata 
ha voluto che il Prof. S. Visco, 
Segretario per il Comitato per 
la Biologia del Consiglio Na­
zionale delle Ricerche, acco­
gl iesse ' la 'proposta presentata 
dal Prof .C. Guaa'eschi e da me, 
d'iniziare una sistematica 
esplorazione speleologica. 

Non ci' restava che l'imbaraz­
zo della scelta e la nostra ine­
sperienza in fatto di spe'co-
logial 

E Bippunto perciò abbiamo 
preso conie primo banco di 
prova i l a girotta di Pastena, 
forse'non molto nota alla gran­
de n^assa degli escursionisti, 
ma già ' sufficeptemente siste­
mata per una visita rapida e 
per la necessaria presa di con­
tatto col mondo sotterraneo. 

Cosi è s ta ta aripresa l 'attività 
speleologica nel Lazio con un 
programma organico di r i r e r 
che sistematiche; esso compren­
de lo studio geo-morfologico, 
pedologico; idrologico e speleo-
limnologico; geoflslco e meteo­
rologico; paleontologico e pa-
letnologico; biologico (botani­
co, entomologico, idrobiologi-
co, ecc.). 

La grotta di Monte San Ca­
taldo presso Pastena, data la 
sua importanza e l'interesse 
speleologico, è stata, come s i è 
detto, la prima mèta delle ri­
cerche. Già da ora si può af­
fermare : che 1 risultati sono 
molto .soddisfacenti, soprattut­
to anche per la collaborazione 
disinteressata e pronta del 
Prof. Gustavo Bfunelli, diret­
tore de l . R Laboratorio Cen­
trale di Idrobiologia. 

Duirante 13 orf< compi eesive 
di soggiorno sotterraneo, sono 
state effettuate numerose ed 
accurate osservazioni ripartite 
fra i vari specialisti. Data la 
particolare disposizione topo­
grafica della cavità che si 
estende in due rami principali 
con varie sale, con uno svilup­
po complessivo di circa 1 Km., 
le osservazioni meteoirologlclie 

feriale è in via di determina 
zione e di studio. 

La grotta, bellissima è ricca 
di concrezioni pittoresche; non 
mancano alcune caratteristi­
che vaschette a sfioratolo, co­
lonne e stalagmiti cresciute sul 
fango.' Alla planimetria, di no­
tevole ^esattpjzza, .eseguita alcu-
ni'^hnn! addiètro dall'lng.' Ple-
tromajrciii, sono state aggiunte 
le sezioni dei punti più carat 
teriptici. Prosaimamente- sarà 
condotta a termine l'esplora­
zione del ramo inferiore. In mo­
do da poter dare,nnn.relazione 
completa per questa grotta, 
che è certo fra le piò beile ed 
interessanti dell'Italia Centra­
le; resa già comodamente ac­
cessibile nella prima parte, da­
t a la vicinanza a Roma, potrà 
essere stimolo alla valorizza­
zione turistica dei M. Ausoni, 
ohe sebbene modesti, presenta­
no paesaggi e aspetti non se­
condi ad altri più noti e facil­
mente accessibili. 

Cosi un primo passo è stato 
effettuato e di particolare con­
forto è stato il piacere di cono­
scere persona'mente entro la 
grotta di Pastena, il Barone 
Franchptti e di aver ritrovato 
in lui l'amico e lo sperimen­
tato conoscitore che ci darà 
tutto l'aiuto della sua preziosa 
esperienza anche in avvenire. 

Giuseppe Morandinl 

IJe non mai abbastanza de­
cantate Dolomiti offrono allo 
sciatore d'Inverno, come all'al­
pinista d'estate, un vario e va­
sto campo d'attività di scon­
finata soddisfazione. 

I loro paesaggi Incantevoli 
sono un richiamo Irresistibile 
per chi accomuna nella sua 
passione per la montagna e 
per lo sci aspirazioni sportive 
ed estetiche. 

La perfetta organizzazione 
turistica ed alberghiera che 
irretisce le Dolomiti fa si, poi, 
che sciatori di t u t t ' I t a l i a e 
dell'estero convoglino In quella 
splendida regione In enti tà 
sempre crescente. 

Una guida sciistica, comple­
ta, delle Dolomiti era dunque 
una necessità sentita, tanto 
più che le varie guide esistenti 
di determinate vallate erano 
Insufficienti a chi — facili­
ta to dalla na tura stessa del 
luoghi —. si trovava allettato 
dall 'at trat t iva dei paesaggi e 
delle traversate da un gruppo 
montano ad un altro. 

E questa (1) di Ettore Ca­
stiglioni è l 'atteso viatico dello 
sciatore. 

Volume di bella edizione, 
clnquecentotrenta pagine di 
testo, o t tanta nitide tavole in 
rotocalco e dodici cart ine-It i­
nerari fuori testo. 

L'Autore, la cui competen­
za è indiscussa e la cui coscien­
ziosità di compilatore è pro­
vata, asserisce di aver percorso 
personalmente non meno del 
65% degli It inerari descritti 
nella sua guida, mentre II 30% 
di essi è stato controllato a 
vista. Altri Itinerari furono 
pure percorsi ma non descritti 
dall'A. perchè trascurabili o 
poco raccomandabili. Altri an ­
cora. Invece, inclusi nella gui­
da, ma non raccomandabili a 
tu t t i come quelli dell'Antelao, 
del Pelmo. della Civetta, del 
Clmon della Pala. 

« Ma perchè — si chiede Ca­
stiglioni — avrebbero dovuto 
essere esclusi, dal momento 
che vi è stato chi ha potuto 
giungere con gli sci fln sotto 
la cuspide sommitale dell'An­
telao, 0 fino a 100 metr i dalla 
vetta del Clmon della Pala? 
Il fatto di aver accennato a 
ouelle imprese non implica che 
alcuno, se n^n ne h a voella, 
si «sentq obbltsato a ripeterle >. 

E. agelunelamo noi. se una 
guida vuol essere propriamen­
te tale, deve Indirizzare a tu t ­
te le vie fattibili; e, per esse­
re veramente comnleta. deve 
pure annoverare Itinerari per 
tut t i 1 gusti e per tu t te le pos­
sibilità. 

Fra 1 nuovi criteri adottati 
dal Castiglioni vi sono quelli, 
assai pratici, di descrivere le 
traversai te tanto in salita che 
In discesa e di raggruppare 
gli i t inerari facendo capo "al­
le valli invece che al gruppi 
montuosi. Cosi, la ricca mate­
ria che compone II volume è 
suddivisa per valli e per centri 
sciistici, m modo di offrire allo 
sciatore in qualsiasi località 
si rechi «Qpme In un panora­
ma circolare tutte le erlte, le 
traversate e le ascensioni ef­
fettuabili, tra cui pr-trà sce­
gliere agevolmente quelle che 
meglio conveneonn m «suoi gu­
sti e alle sue canacltà >. 

Ben seicento sono gli i t ine­
rari contenuti in questa guida 
che anche h a in apnendlce un 
capitolo dedicato alla «Neve 
e valanghe > e un altro per 
« Una sett imana nelle Dolomi­
ti ». 

Per Chi p̂ l̂ s! chiedesse con 
che spirito è Informata questa 

nuova eccellente opera di Elt-
tore Castiglioni, basterà leg­
gere la conclusione della pre­
fazione che l'Autore premette 
alla sua Guida: 

« Ma non esitiamo a ripetere 
che questo volume non si in­
dirizza tanto al « puro > spor 
tlvo che ben raramente si sco­
sterà dalle teleferiche e dal 
pistoni battuti , quanto allo 
sciatore alpinista, che ama va­
gare t ra 1 monti tracciando la 
propria pista nella neve In­
ta t ta , che fa dello sci soprat ­
tu t to uno strumento per avvi­
cinarsi alla montagna anche 
in Inverno, che non si lascia 
distrarre, nell ' ebbrezza della 
scivolata, dal godimento ben 
più profondo dello spettacolo 
di Natura nelle sue più mi r a ­
bili e gloriose manifestazioni >. 

Sandro P rada 

Nuove guide alpine 
nel Gruppo deirOrtles-Cevedale 

(F.St.). Com'è noto, da due 
anni, tutto il vasto settore alto 
atesino (circa due terzi dell'in­
tero gruppo) dell'Ortles-Ceve-
dale era sprovvisto totalmente 
di guide e portatori provvisti 
della licenza itaìiana, all'in-
fuori dell'unica anziana guida 
Giov. Gius. Ortler di Trafoi. 

La nuova Azienda dì Sog­
giorno e Turismo del Parco 
Nazionale dello Stelvio, prece 
cupata di formare in questo 
importantissimo gnippo di 
montagne un rinnovato corpo 
di giovani guide italiane, con­
scie del loro compito e tecni­
camente preparate in modo da 
sostituire! degnamente 'e vec­
chie guide decadute, aveva te­
nuto nella scorsa stagione u r 
cor.so preparatorio a giovani 
valligiani italiani. 

Possiamo ora annunciare con 
piacere che, presi i debiti ac­
cordi con la Questura, il Co­
mitato , Alto Adige del Consor­
zio Nazionale Gniide e Portato­
ri del C.A.I., ha nominato in 
questi giorni portatori i nomi-
naitivi proposti dall'Azienda del 
Parco, in attesa di promuover 
li guide alpine appena trascor­
so il periodo prescritto. 1 neo-
portatori alpini, tutti qualifi­
ca t i anche « sciatori » sono : 
Carlo e Umberto Ortler e Libe­
ro Ferretti di Trafoi. e Giu­
seppe Pichler di Solda. Altri 
quattro aspiranti guide, Mas­
simo e Guglielmo Ortler, Giu­
liano Perugini e Silvano Fran-
ceschini, sono presentemente 
sotto le armi. 

A questi, si aggiun.tmno in 
Val Martello la guida e scin-
tore Giulio Dallagiacoma e il 
portatore Giovanni Spechten-
bauser, di precedente nomina. 

(1) Ettore Ca^tlffllont: Guida »oH-
stlca delle Dolomiti - Edlz'ont UODto» 
- Torino, 1942-XX - L, 50. 

L'ardilo giro 

ciclo-alpinistico 
di due milanesi 

Riccardo Galeijto e Giacomo 
Rivabene del C.A.I., sezioni 
S.E.M. e F.A.L.C di Milano, 
hanno compiuto lo scorso me­
se un audace e grande giro 
ciclo-alpinistico, che assume 
particolare importanza per la 
futurn esecuzione dell' alto 
tracciato della « Strada del 
Monte Rosa » (1). 

Partirti da Milano e attraver^ 
saio il Lago Maprfrioro. dopo 
aver percorso la Valle Vicezzo, 
lasciando i cicli a Colin sono 
saliti all'Alpe Devero (m. 1050) 
a far visita all'Accantonamento 
della F.A.L.C. Ridiscesi a .Do­
modossola per la Valle Anza-
9ca hanno raggiunto Macuena-
ga, Pecetto e l'Aocantonnmento 
della S.K-M., per poi fare la 
prita all'Alpe Pedrioln fm. 
2015). 11 q^iarto d o m o lasciato 
Peoetto pel Passo del Tu rio 
(m. 27361, che nell'esecurlone 
della strada automobiliitìca 
andrà sorpassando in galleria 
a quota minore, si sono por­
tati ad Alagna a pernottare. TI 
matt ino seguente hanno con­
quistato il Col d'Olen (m. 2871). 
con gita al Corno del Camowio 
(m. 8026), calando poi ad Or-
sia sopra Gressoney; indi nel 
p"omeri«rsrio hanno preso d'as­
salto il Colle della Bettaforca 
(m. 2676), onde raggitmor^^re 
Fiery. 11 giorno dopo raggiun­
to tenacemente \\ Colle. SUPe^, 
rinre delle Cime Bianche (m. 
2980), hanno terminato la po­
derosa traversata dei quattro 
alti valichi a Cervinia. 

La lunga è riposante discei» 
Il porta ad Aosta: salgono poi 
a Cogne (m. 1594) al settimo 
«riomo ,e a Cormaiore e a 
Planpiucleux in Val Ferrè (m. 
15801 all'ottavo, per ritornare 
a riposare in Val d'Aosta a Ca-
stlglion Dora. Indi per Ivrea, 
Santhià è Novara sono a Mi­
lano ,comp1endo un periplo tu­
ristico e alpinistico del massi­
mo interesse, in costante ant-
hìente di a l ta montagna. 

(1) Veggasi: «Lo Scarpone», nnnMt 
ro speciale dedicato alle strade il-
pine, del 1 novembre 1941. 

Le nostre GomliiniiziDnl librarie 
Elenco dei volumi che cediamo a limiti ' ridotti, franco di 

porto a domicilio. Il primo piezzo è quello di copeitina: quello 
in grassetto è il costo netto pel lettoti. 

Colleziosa « Montagna » de L'Eroica ,dl Milano: 
A. Tanesini: Il Diavolo delle Dolomiti - Tita Plaz L. 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6' edlz. , . "» 
A. Patroni: La conquista del ghiacciai . . . . > 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna, romanzo, 2* ed. » 
C. Gos: La notte del Drus, romanzo . . . . » 
G. Kugy: Le Alpi Giulie . . . . . . » 
G. Kugy: Dalle Gamiche alla Savola . . . > 
E. C. Lammer: Fontana di Giovinezza. 1* . . . 
Idem: Fontana di Giovinezza, 2* . . . . . > 
G. Mazzetti: La montagna presa In giro, 3* ediz. » 
E. Sebastiani: La Malga del Cento campani . . > 
G. Mazzetti: Grandi Imprese sul Cervino . . . > 
U. Riva: Scarponale, 2" edizione . . . . . » 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 2* edlz. » 
E. R. Blanchet: Fuori delle strade battute . . . » 
Ch. F. Ramuz; La separazione delle rozze, rom. > 
E. Fasana: L'epopea del Monte Rosa . . . . > 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano più 

romanzo . . . . . . . ., . . . » 
M. Piloti: Arramplcare . . . . . . . . » 
G. Mazzetti: La grande porete . . . . . » 

Edlz. «Monles» di Torino: 
Gugliermlna e Lampugnani: Vello . . . . L. 25,̂  73. 

Franco Grottanelli: Se questo ò stata la vita,,. -
In 8*, 212 pagine, Illustrato a rotocblco . . » 30,— 25, 

Ettore Castiglioni: Guida sciistica delle Dolomiti 
- 540 pagine con 80 tavolo' fuori testo. Fa­
scicolo con 12 cartine-itinerari . . . . » 50, 40, 
Anonima Bolls d! Bergamo; 

Mario Bernasconi: Guida sciisUco delI'Adomello L. 18, 

Sci C.A.I. Milano (Monografie de LO SCARPONE): 
Dott. Silvio Saglio: Cento Domeniche e guotlro 

settimane , » lOz-
Ulrlco HoepII - Milano:, 

Piero Ghiglione: Le mie scalale nel cinque continenti L. 
Edizioni Orobiche, Bergamo: 

Alberto Paini: Tormenta sull'Alpe 

15,— 13,50 
15,— 13,50 
15,— 13.58 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9.50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9.SB 

10,50 9,50 
10,50 9,50 
10,50 9.50 

10, 

9,— 

120, 

10.50 

2 5 , -

. . . L. 12y— 
e, A. I. Bergamo: ' \ 

L. G. Sugllanl: Guida sciistica delle Alpi Orobiche L. 30/— 
S.E.M.: 

Eugenio Fasana: Clnquanl'annl di Vito delio Società 
Escursionisti Milanesi . . . , . , i, 22,— 
(pel residenti fuori Milano L. 3 In più per spese postali) 

Pagamento anticipato .— Inviare vaglio postali o assegnf 
bancarf» all'Amministrazione de « Lo Scarpone », via Plinio, 7fr _ 
Milano (IV). ^ Oppure di persona, al recapito di via Meravigli 14, 



LO SCARPONE 

di Involorsl nuovamente verso 16 
amate Apuane è venuto un mo­
mento In Sezione : < Ne lio altri 
quattro, neeh (cantato), e" clau et 
rivedremo al ritorno;'mi te sala 

< searpeaciB» > battezzata con l'acqua 
del ìt. Gennaro e dei M. Amore. 
Per questa bisogna si 6 adoprato na­
turalmente 11 padre che da buun 

! alp'.n'.sta 6 andato in un sóio-gloruu 

iiiiiilGOQmriall RÒm̂  

ti).». E prese <;orda' e piccozza'a prendere le due rmlraìcolose acqua, 
scappando alla stazione.: Esemplo sul monti della sua terra e di quella 
da seguire, esemplo da oliare al """* *- -""•"-*- i,,.,,,,!-,wi_ 
propri Agli... ; , \ 

Canzone demografico 

Lo Mostra fotografica 
Nei giorni scorsi sì è r iunita 

la Giuria per stabilire i premi 
da dietribuire agii espositori 
della Mostra fotografica, dì 
cui a suo tempo abbiamo da­
to notizit/. In tre riunioni la 
Giuria ha portato a termine il 
non facilb compito con equa­
nimità 6 giustizia (ma si sa, 
tiutte le giurie sono convinte 
di ciò...). Ad ogni modo l'ope­
rato della giuria è stato finora 
accolto con favore e questo è 
già una bella soddisfazione. 

La giuria non lia creduto op­
portuno di stabilire una gra­
duatoria nel settore della foto­
grafia perchè, data la varietà 
dei soggetti ed il fatto che ogni 
concorrente ne ha presentato 
almeno uno di pari Lellezza, 
ogni espositore meritava di es-
Ber al primo posto. Senza dub­
bio, se la cosa veniva conside­
ra t a nel suo complesso, a iDe 
Marchia sairebbe andata trion­
falmente la palma della vitto­
r ia . Tutti conoscono il nostro 
Mario e sanno ohe non è tanto 
facile trovare ohi gli possa sta­
re a paro nell 'arte fotografica 
(non intendiamo polemizzare!). 
Lo stesso Ing. Conte Land], 
che è il suo naturale antaigo-
a i s t a della sezione, ricouoece 
tno'.to spesso (gli rendiamo vo­
lentieri questa lode) che l'ami-
00 sa il fatto suo- Basta dare 
un'occhiata a quel suo « La^o 
di Scanno» le cui acque bril­
lano sotto i raggi del sole co­
me la rugiada, e ti par di eon-
tlrno la freschezza ed il mor­
morio, per convincersene. De 
Marchisi è stato invece premia­
to per " al tar i al vento », nella 
categoria Paesaggio. Se tu 
guardi bene quegli alberi si 
muovono dolcemente, accarez­
zati da un vento leggero che 
sp i ra dalle colline soprastanti . 
Nel settotfe puramente alpini­
stico, la giuria ha ravvisato 
nella (( Croda da Lago » del­
l 'Ing. Del Pianto il migliore 
lavoro e l 'ha premiato. Effetti­
va/mente non possiamo che ap­
plaudire perchè la" montagna 
è resa ottimamente, tanto da 
da r il palpito a chi già cono-
Bice tutte le seduzioni delle Do­
lomiti. Meritevole di menzione 
è anche in <( Paffete ». Del 
Pianto è un eccellente arram­
picatore e non gli riesce diffici­
le rendere in fotografia il sen­
timento oiie prova nella con-
q^uista delle montagne preidilet-
tc. «Dopo la pioggia» di Fe­
derico Senepa è piaciuto di più 
della serie pireseutata da que­
sto socio- Infatti interessano i 
giochi di luce sul suolo bagna­
to; ' l 'aria ancora pregna di re­
dento umidità grava sul pae­
saggio ohe però verso l'orizzon­
te va rasseirenandosl. Le due 
persone sulla strada danno 
Una misura alle cose e mate­
rializzano quasi la terza di­
mensione. Va citato anche il 
lavoro intitolato « Effetti di 
Sole» dove però l 'amore è sta­
to benignato dalla fortuna. 
Nel folklore ai è distinto il so­
cio Fisheir con u Curiosità » : 
t re ragazzini in cenci, dal ver­
so sbarazzino, che osservano 
con caratteristica attenzione 
tm punto lontano, il quale evi­
dentemente ha at t rat to in mo­
do particolare il loro spirito 
osservatore- Di Fisher segna­
liamo anche « Crepuscolo » con 
ì suoi diversi piani montuosi 
che si stagliano nel cielo, sotto 
l'effetto degli ultimi raggi mo^ 
renti all'orizzonte. Tra le fo-
toigrafle presentate da Cemtti è 
filata scelta quella intitolata 
« Contrasti », ma non meno 
beIlo_ appare il « Ponte » can­
deggiante sulle acque diafane 
di un laghetto alpino. 

Abbiamo cosi brevemente 
passato in rassegna- tu t t i gii 
espositori, ai quaii la giurìa 
h a assegnato per ognuno un 
premio. 

Più laboriosa 6 s tata , natu­
ralmente, la scelta delle diapo-
filtive per il « concorso • del co­
lore ». 11 numero delle lastrine 
presentate era alquanto rile­
vante ed il compito dei giudici 
è stato più diffìcile. Ma ciò no­
nostante qui è stato pusalbilo 
fare una vera classifica dei 
quattro concorrenti. Il primo 
posto è stato assegnato a 
Giorgio Carega per i seguenti 
lavori: «Paesaggio», (cSeldae 
Gir », « Sassolungo al tramon­
to », « Cavalli », « Passeggia­
ta a Selva » e « Tramonto ». Un 
bel gii^uppetto come si vede, ri-
marchevole soprattutto per la 
bontà della luce e la veridicità 
del colore. Una sola diapositi­
va ha valso a Senepa il secon­
do posto : « Bambino sulla ne­
v e » ; ma è un lavoro che desta 
aanmirazione per la vivezza del 
r i t ra t to e la sincerità del con-
ti'asto, che nel colore anima 
musicalmente Jutto il quadro-
Anche « Sciatrice » del medesi­
mo autore ha avuto parole di 
elogio da parte dei u signori » 
della giuria. Al socio Bellavi­
sta è stato assegnato il terzo 
posto per (I Marmolada », « Fio­
ri », «Mairmarole» e « P i s t e » . 
Nuoce, nelle diapositive presen­
tate da questo espositore la ge­
nericità dei soggetti e la uni­
formità dei colori, sicché tutto 
si appiattisce un po', toglien­
do quel rilievo che invece si de­
ve pretendere dal colore quan­
do è bene « applicato ». L'avv. 
Sindici è sceso nell'agone con 
un numero ponderoso di sog­
getti, ma disgraziatamente 
quasi tutti soffrono sotto una 
melanconica ombra che toglie 
ogni vivacità ai quadri- Sol­
tanto quelli contrassegnati oon 

il motto «si riflette sul placido 
ruscello » p' « t ramonto» sono 
piaciu.ti La giuria non ha po­
tu to far di più che assegna»rgli 
il quarto posto, esprimendo la 
speranza che in una prossima 
occasione l 'anima del camera­
ta Sindici sia meno pervasa da 
tristezza, ciò che non sarà per 
lui difficile. 

La Sezione .ringa-azia viva­
mente tutti gli espositóri, elo­
giandoli in blocco per aver 
aderito all'invito, e li prega di 
provvedere al ritiro dei lavori. 

I p4remi saranno distribuiti 
personalmente dal Presidente 
in u n a prossima occasione che 
verrà comunicata direttamente 
agli interessati. 

Orario di Segreteria 
In -relazione al nuovo oa'ario 

pubblico, quello di segreteria, 
fino ad altro avviso,! resta così 
fissato : martedì e venerdì dal­
le 20 alle 22, gli altri giorni 
dalle 19,30 alle 21, domenica 
chiuso. La sede sa rà aperta ai 
soci, oltre che nelle ore indi­
cate, nei giorni d' martedì e di 
venerdì dalle 20 alle 23. 

In memoria 
del socio aw. Achille Motta, cadu­
to come si ricorderà II 5 luglio In 
A. S., su Iniziativa dell'araioo Co­
sta, è stata aperta una sollosorl-
zione che ha già raccolto la som­
ma di 1600 lire. Chi vuol contri­
buire Il fondo può rivolgersi In 
segreteria. Il Consiglio direttivo, 
nel mentre si riserva di deliberare i 
circa l'uso del predetto fondo per.' 
meglio onorare la memoria dello 
Scomparso, ringrazia 1 promotori 
e coloro che vorranno contribuire 
a tale scopo. 

Nòmina 
Su proposta del Presidente, é 

stata ratlfloata dal Presidente ge­
nerale del C.A.I. la nomina del-
ring. Marcello Del Pianto a con­
sigliere della nostra Sezione oon 
l'Incarico di vlo9 segretario. In so­
stituzione del camerata Augusto 
Gentili, richiamato alle armi. 

Questa nomina sarà appresa con 
sincero piacere perchè li Del Pian­
to è un appassionato e provetto al­
pinista, attivo ed entusiasta, che 
saprà certamente portare un no­
tevole contributo all'attività sezio­
nale. 
• IJel mentre gU rivolgiamo II no­
stro benvenuto, salutiamo di cuo­
re l'amico Augusto le cui beneme­
renze sono cosi note che non c'è 
bisogno di elencarle. Slamo sicuri 
ohe alla prossima occasione egli 
sarà ancora con noi per collabo­
rare, con la sua diligenza piena di 
zelo, entro la direzione della Se­
zione. A lui vadano pertanto l no­
stri mlsrliorl auguri ner un pros­
simo ritomo. ' 

Per le Sottosezioni 
I Reggenti sono invitati a pre­

sentare entro U 30 settembre la 
documentazione particolareggiata 
dell'attività svolta dal soci delle ri­
spettive Sottosezioni per concor­
rere all'assegnazione , del Trofeo 
«Renato Tedeschi» posto In palio 
per quella sottosezione che nel­
l'anno avrà compiuto la maggior 
attività autonoma. Jl Trofeo è Inti­
tolato al nome glorioso di un no­
stro socio caduto sul campo del­
l'onore durante la presente guerra. 

L' autunno 
ancora è lontano dal nostri ricordi. 
Con questo caldo, che a Roma fa 
gocciare le dita, non ci si pensa 
neppur In sogno. Chi sta In mon­
tagna e chi al mare, a sguazzare 
nell'acqua fresca, non può aver 
certo di queste preoccupazioni. Ma 
c'è qualcuno che nonostante il su­
dore, già va elucubrando progetti 
per l'attività sezionale da svolgersi 
durante la stagione di « quando 
cadono le foglie ». Gite sociali, e-
Bcurslonl, conferenze, cinemato­
grafo, iniziative varie, già stanno 
prendendo veste sulla carta Imno-
dn che al momento opporluho ba­
steranno poche dlspàèlzlonl e tutto 
sarà pronto per là miglior salute 
del soci. I quali forse stupiranno 
di vedere.con quanta rapidità ver­
ranno organizzate le cose, non sa­
pendo che mentre loro se la gode­
vano al fresco c'era quel qual­
cuno che sudava, sudava... 

Già, ma ora 11 mistero è svelato, 
pazienza I 

Guida del lìran Sasso 
Un tempo demmo la notizia che 

l'E.N.I.T. avrebbe pubblicato una 
guida alpinistica e sclislica del 
Gran Sasso d'Italia compilata a 
cura dei nostri soci conte Ing. Lau­
di Vlttorj e dott. S. Pietrostefanl. 
Ora il lavoro è talmente piaciuto 
ed ha cosi Interessato che la C.T.I. 
in unione al C.A.I. hanno delibe­
rato di assumerlo senza altro nel 
(Torpo della Guida del monti d'I­
talia. Uscirà Ili separato volume 
forse In autunno; .infatti la com­
posizione tipografica sarà passata 
In ottobre. Slamo particolarmente 
lieti che un'Iniziativa della nostra 
Sezione abbia acquistato tanto pre-
«tiglo e speriamo di salutare pre­
sto tutto un volume della « Guida » 
che parli del nostro Gran Sasso, 
massimo fastigio dell'Appennino. 
Ci congratuliamo Intanto con 1 no­
stri consoci per la meritata sod­
disfazione. 

della bruna consorte... Auguri TÌTI, 
sUnl e benvenuta tra noi, FiammeL 
ta; 1 tuoi genitori banno -roluio su­
bito cbe tu tossi regolarmente in 
possesso della tessera ,del C.A..L Ma 
bravi! Il 29 luglio u. s. l'amico Vittorio 

Tozzi già reggente della Sottosezio­
ne di Subloco, ba dato senza rim­
pianti, ma con gioia, l'addio al celi­
bato per impalmare una gentUlssi. 
ma cbe risponde al nome dolcissimo 
di Luisa. Testimoni per quest'unione 
lelice sono stati 11 nostro Vicepresi­
dente Bettola e 11 Col. Picconi. Subito , _ . , . „ , , , „ . , i . ,r.^ ^»ni,io 
dopo la cerimonia gli sposlnl sono clare da se stessala loro venuta 
scappaU alla stazione ed hanno,pre-'questa terra benedetta. .agRlungendo 

Un bel doppietto ha latto t'amico 
Appetiti di Avezzano, la cui mogllet-
ttaa gli ha .regalato, in un colpo 
solo due ma.schletti tutto pepe. Ral-
laele e Guido hanno voluto "ànnun-

in 

so li primo treno pur a r allontanarsi 
dagli sguardi Indiscreti degli amici, 
parenti e conoscenti che 11 rincorre­
vano gridando: Auguri, auguri! Fe­
licità e bambini piccoli, diciamo noi. 

La magione del consoci Giovanni 
e Concettiua Sclpioni è stata allie­
tata dalla nascita di riammetta, una 

la promessa di esser del « fu! uri 
starponi». Non sappiamo chi ringra­
ziare: o 1 : genitori per la loro bra­
vura, o 1 gemelli per la loro_, preco­
cità. E' sicuro. Intanto cliéVcoin-
prendlamo la felicità della bèlla fa­
migliola del nostro consocln.^^ "̂ ih 
po' la invidiamo. Ma ci congratu. 
llamo Io stesso e di tutto cuore. 

U.G.E.T^Seiione C.A.I. 
Gallerìa Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611 
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XVm CAMPO NAZiONALBCAl-UGE'l \>|V-

E' crollala la XV1I1° città di Tela 
Il cuore motore della piccola 

ci t tà di tela si è fermato. L'ul­
timo alpinista è scomparso lag­
giù nella curva della «villetta 
del p i n o . 

Alla intensa vita si sovrap­
pone il silenzio rot to solo dal 
cupo lamento della Brenva In­
quieta. 

Il XVIII Campo Nazionale 
CAI-UGETT è passatoi 

I l vento ha t rasporta to lon­
tano uno ad uno i giorni. 

Gli alpinisti divallano verso 
l 'assordante ingranaggio della 
vita dopo aver vissuto ore di 
tranquilli tà e di ardimento sulr 
le vette, ore gioiose é' nostal­
giche t r a i pini protes i ed 1 
ghiacciai di cristallo. 

Tut t i soddisfatti, anche J 
più esigenti. 

In tu t t i la promessa di ritor­
nare U prossimo anno! 

Una affermazione Ugetlna 
Irradiata In tu t t i 1 settori or­
ganizzativi. 

La dimostrazione che la vo­
lontà può superare anche gU 
strapiombi più verticali. 

Gite verso tu t te le vette e 
le ardimentose-conquiste alpi­
ne h a n n o confermato quanto 
vigoreggi al Campo CAI-UGET 
l'ambiente alpinistico delle al­
te quote. La fusione t r a alpini, 
guide alpine, alpinisti è stata 
di acclalosa compattezza. 

La proverbiale ospitalità del­
la Uget ha ancora u n a . volta 
fatto brillare la sigla sociale. 
, Dalla vetta del Montes-BIan-

coi'sono scesl gli alpinisti i con 
impressa nella re t ina l a visio­
ne stupenda di un filmo r i­
preso passo per passo In ore 
ed ore di ascesa t r a barat r i e 
castelli di ghiaccio. 

Prendo nota, ccn vivo 
compiacimento, ' dell' otti­
mo esito del Campo Na­
zionale al Monte Bianco: 
nonostante l tempi diffi­
cili e contrarietà di ogni 
genere, siete riusciti d 
creare una perfetta orga­
nizzazione, con piena sod­
disfazione di tutti . 

• . ' MANÀRESI 

con la sua tornante gala gio­
vinezza, • -,;• 

Città dove gli alpinisti soli, 
nella Immensità della monta­
gna sperduti e soli nelle'.notti 
piovose di luce assorbono II 
fantastico panorama delle ci­
me scheggiate d'oro. •.-^:-iÌ 

Il vessillo tricolore ? scende 
lentamente dal rude pennone. 

Tende: Grlvola! Cervino! 
Monte Rosa! 'i;;*h 

I vostri abitanti sa ranno già 
negli scatolari cementlzr della 
metropoli. 

Quale stridente contrastò tra 
la vostra aerea leggerezza e, 1 
parallelepipedi allineati!:'; 

Anche la tenda del Monte 
Bianco è deserta! ., . .î J 

Lassù sulla vetta del colos­
so d'alabastro si addormenta­
no nel rosso fuoco deV t ra ­
monto 1 raggi del so le . f . . 

Chi non h a lasciato u n po' 
di cuore su quelle vette?; 
V Arrivederci! ed il grldò,1sl in­
cunea nelle fenditure ?'delle 
roccle e sale alle iJlù alte.,clihe 
quale promessa di ferrigna 
consistenza. l i 

A volate di picca già s | gra­
dina sulla parete della o r g a ­
nizzazione per il XIX Campo 
Nazionale CAI-UGET. _.r̂  

Gino Geneslo 

Prossime gilejì 
13 Settembre — Gita'pscur-

sionisticà à S. Antonino di Su-
sa. Colle Bione e Roccia'Corba, 
m; 1484 (Val di Susa). ' i . . 

Dirett. di gi ta; Merloni-.' 
19-20 Settembre — Gita' alpi­

nistica alla Grande Hoche, m. 
2759 (Val di Susa). 

Dirett. di gi ta: Far lnone e 
Rainotti. 

20 Settembre — Gita' escur­
sionistica con la Sezione di 
Girle a Caiidia. 

I programmi dettagliati ver-
ranno pubblicati in Sede nel­
l 'apposita tabella. ' 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
SCI C . A . I . - S . E . M . 

MILANO " Via Zebedìéi 9 

Il nostro accantonamento 
a Pecette di Macugnaga 

Il nostro accantonamento a 
Pecette. di Maciignasja si è 
chiuso con un bilancio alquan­
to soddisfacente come parteci­
panti ' ed anche • come attivitp 
alpinistica. Tolto qualche incit 
dente di inflima importanzia al-
r inizio, dell' accantonamento, 
sùbito rimediato, il seguito eb­
be uno svolgimento regolaris-
siTOo in specie per quanto ri­
guarda il t rat tamento di cu­
cina per- il quale le sorelle 
Lanti; proprietarie dell'Albea--
go Pecetto, nulla hanno trascu­
rato per renderlo confortevole. 
Alla buona riuscita dell'accan­
tonamento ha contribuito i^on 
poco 11 nostro Pariiniigianì, di­
rettore insuperabile di queste 
manifestazioni ed alle quali 
dedica con amore la sua intel­
ligente opera e la sua perspi­
cace a-wedutezza.. Dare un-elen­
co completo delle molteplici 
ascensioni compiute dai nostri 
aecantonandi non è aoaa an­
cora pòésibilé: possiamo"-però 
dire che. malgrado le limita­
zioni imposte da.ll6 circostanze, 
vennero effettuate ascensioni 
alla Grobber, Colle delle Loc-
de , Pizzo Bianco, Punta Tre 
Amici, «ce. 

L'accantonamento ha procu­
rato al nostro Rifugio Zamboni 
numerose visite di soci che en­
tusiasti di quest'alpestre rifu­
gio e de'rincantèyole panora­
ma che si gode, vorrebbero ye-
derlo più . adeguatamente ri­
spóndente all'affluenza del fre-
quehitatorj. ; . . 

Che i l nostro- rifugio' costrui­
to nel 1926 unicamente per fini 
alpinistici, come punto di par­
tenza e di approccio per le di­
verse i scalate al massiiccio del 
Rosa ,sia ora, con lo sviluppo 
dell'alpinismo e dell'escursioni-
emo alpino, diventato un po' 
tPoppb modesto-e risbretto; nes­
suno lei'"nega, ma non è possi­
bile par lare ora di ampliamen­
to e di modiflche. i tempi non 
sonò propizi n-è lo consentono; 
verranno ' momenti migliòri ed 
allora l'argoimento sairà t ra t ta­
to con serietà di propositi. 

Un secondo acicantonaanento 
di minore importanza alpini­
stica, m a intimamente più si­
gnificativo, si è svolto al no­
stro rifugio Pialeral. 

' A questo rifuiprio fdedloato 
alla memoria dei nostri caduti 
nella Grande Guerra) si sono 
dati convegno diverse famiglie 
di soci nostri e là in fraterna 
comunanza di idealità e di af­
fetti hanno trascoirso le va­
canze. 

Tutti i nostri rifugi diovreb-
hero essere la riserva naturale 
dell'accantonaimento sociale; là 
dovrebbero convenire tu t t i . co­
loro ''che nòli potendo parteci­
pare al grande raduno, sento­
no il bisogno di un sano e con­
fortevole, riposo, accompagnalo 
da un .conveniente tratta-, 
mento. . 

Attività sci-alpinistica -

questi nostri soci di non essere 
avari nel fornirci i dettagli del­
le loro scalate e conquiste. 
Vorremmo essere noi i primi a 
darne la notizia, vorremmo es­
sere noi i primi a manifestare 
il nostro compiacimento per la 
loiro attività e per la perizia 
tecnica. y 

Gite sociali 
Era intendimento di indire 

pel 13 settembre una gita so­
ciale alla capanna Lagnano 
cou conseguente ascensione aJ 
monte Massone, ma essendo 
esaurite le credenziali colletti­
ve del 50 per cento la gita ver­
rebbe ad essere troppo costosa; 
viene di conseguenza rimanda­
ta a epoca più Pffopizia- In sua 
vece sa rà effettuata una gita 
nelle nostre Prealpi, il cui pro­
gramma è esposto in sede. ^ 

E' stato Incaricato il socio 
Galletto Riccardo di organizza­
re una ciclo-alpina da svolger­
si nel mese di settembre.,* 

Quote sociali •^Vi - i . :^ ' •> 

È uscito 
finalmente, 11 tanto sospirato ot­
tavo volume della Guida dei monll 
d'Italia Intitolato: Sassolungo, Ca-
tlnaccio e Latemar. L'opera, è sta­
la curata dall'accademico del C.A.I. 
Ing. Arturo Tanesinl, noto alpini­
sta e studioso della montagna. E' 
la prima pubblicazione in lingua 
Italiana che parli di questo Impor­
tante gruppo delle Dolomiti per­
ciò è maggiormente necessaria fra 
le pareti domestiche degli alpinisti 
e degli appassionati di coso alpine, 
n volume si trova, ancora odo­
rante di Inohlosto, In segreteria a 
disposizione dal soci ohe vogliono 
acquistarlo. 

Un primato , 
6 quello del nostro socio, geno­
vese, Mario Ferrerl ohe durante 
quest'anno ha presentato ben 28 

'soci. E non b finito, perchè prima 

Visioni che si Incidono nel­
la mente con lo scalpello dei 
più emozionanti ricordi. 

Anno per anno t raguardano 
al Campo alpinisti provenienti 
da tu t te le Regioni d'Italia. 

Passano I tipi più originali: 
dall'allegro Professore c^e si 
Interessa soprat tut to se nella 
tenda esiste l 'at taccapanni, al­
la signorina che chiede se « Ar­
mando» può farle la branda 
al mat t ino, all 'alpinista sicu­
ro del fatto, suo che precisa 
che per lui l'unica difficoltà 
per U M. Bianco è di ottenere 
Il permesso per compiere !'.;• 
scensione. 

Perchè non ricordare. In te­
ma di tipi, l'allegro napoleta­
no che, lo scorso anno, per 
giungere al Campo effettuava 
una variante nel Ghiacciaio 
della Brenva con 11 risultato 
di presentarsi al Direttore di 
Turno oon un occhio tumefat­
to per la caduta In un poco 
accogliente crepaccio? 

E la vivace alpinista reduce 
dalle più quotate scuole di 
roccia e ghiaccio che, forte 
della sua superiorità tecnica, 
sormontate da San Desiderio, 
tu t te tu t te le comitive arran­
canti verso 11 campo, giunge­
va orgogUosamente pr ima per 
essere sistemata con le amiche 
nella tenda migliore, che re­
stava Inchiodata In posizione 
di sicurezza nell 'apprendere 
che I posti erano già stati de­
stinati circa ijn mese prima 
dal suo trionfale arrivo? 

Riteniamo sia la stessa che 
desiderava avere a l mat t ino lo 
zucchero da una par te . Il caffè 
dall 'altro e per Idiosincrasia 
del la t te desiderava vederselo 
sostituire con frutta. 

Solo 11 direttore dì mensa 
può -dissipare II mistero di que­
sta nube ancorata alla vetta 
della Guglia Nera. 

Fusione di cuori. Fusione di 
spiriti. 

Tut t i cordlamente amici al 
Campo Nazionale CAI-UGET 
in una atmosfera sa tu ra di se- l 
real tà . I 

Dopo tan ta vitalità la picco- i 
la cit tà di tela è avvolta nel 
silenzio. Scompaiono una ad 
una le civettuole casette. 

Città che dura poco, troppo 
poco, crolla per fuggire II vi­
zio e rinasce di anno In anno 

Rammentiamo ' al soci ritardata­
ri cfie la segreteria e la tassa at­
tendono 11 versamento del loro 
contributo sezionale. E' un atto do­
veroso che ognuno dovrebb? com­
piere spontan-jamente, senza la 
necessità di continue sollecitatorie. 
Se le attuali contingenze o le per­
sonali occupazioni non consentono 
di venire alla sede sociale, ohe è 
aperta 13 sere di lunedi, martedì, 
giovedì è venerdì dopo le ore 21, 
rammentiamo che può essere usa­
to il conto • corrente postale N. 
3/6767. 

Semini combattenti 
L'cigosto, mese delle ferie, ha 

portato uri, lieve ristagno, nella 
corrispondenza coi nostri ca­
merati , icombattentL Torna 
quindi necessario distruggere 
gueste impressioni; un nostro 
breve scritto, un semplice sa­
luto è sufftcente per rincuo-
rarU e far risórgere in loro la 
fiducia ohe il nostro affetto e 
il nostro interessamento sono 
immutati. All'opera, dunque, 
ed in specie voialtre gentili 
consocie siate prodighe di mes­
saggi, il vostro pensiero, il vo­
stro augurio, il] vostro saluto 
è certaniente un balsamo vi-
vìficaiore. 

Non dimenticate che già ire 
nostri .camerati hanno fatto 
olocausto della loro vita, che 
altri hanno sopportato e sop­
portano con stoica serenità do­
lorose ferite, avvilenti prigio­
nie. Ed. a rinfrancare la vostra 
memoria valga il seguente 
elenco. 

In xede troverete gli indiriztì 
relaMvi. 

Caduti in combattimento : 
Carrara Francesco, Pistoni Dr-
Giorgio, Silvani Alberto: 

Deceduto in servizio: GWom 
Mario. 

Feriti: Casiraghi Renzo, Pezr 
zana Rino. 

Attualmente sotto le armi: 
Asti Raridolfo, Binigni Riccar­
do, Bolzoni Alcide, Barella Eu­
genio, Buscema Giorgio, Butti 
Mario, Butti. Tomaso, Bonazzi 
Mario, BertoUni rag. Felice, 
Cambiaghi Giordano, Cariane 

• « - M j . . . u <.' ^ . . ' . . — • . . . I Fra«.eejco, Castellini Aléssan-
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Bruno, Conalbi Giordano. Cor­
so Silvio, Corti Franco, Coccia 
Antonio, Cape'.lo Loris, Danelli 
Augusto, Digiuni Mario, espo­
sti Ferruccio, Fantmiuzzi Ro­
berto, Fióri . Ezio, ' Fraschina 
Ferrante, Forzani Augusto, Ga-
vezzotti Edoardo, Gentili Nello, 
Chiane Emilio, Ghizzoni Pao­
la,, Grassi Ferruccio, Orassi 
Romolo, Gaetani Cesare, Levi-
ni Marco, Mazza Dr. Emilio, 
Morelli Mario, Moroni Dr- Lui­
gi, Navone Emesto,, Pansiotti 
Luigi, Patani Osvaldo, Porta-
Aldino Benvenuto, Piovan Nel­
lo^ Piazza Giovanni, Pedretti 
Giuseppe, Pampuri Angelo, 
Pellegatta Arturo, Romano 
Bruno, Robuschi Franco, Sai-
bene Alberto, Sala Oreste, Sa-
vinelli Achille, Savind Già Bat­
ta, Stella Enrico, Sangiorgi 
Ugo (prigioniero in Egitto), 
Soiglio Giampiero, Tornielli 
A ariana, Taccani Mario, Ubol-
di Marco, Vìstri Sigfrido, Zoo 
filo Pietro. . 

Sappiamo che il mese di ago­
sto è stato dai nostri, miglioiri 
impiegato b^ne.- Preghiamo 

Km. 20- ore 9. Salita a Monte 
Adone, sosta-colazione al sac­
co. Ritorno In serata per Ba-
dolo e Sasso Marconi. Iscrizio­
ni in sedo' sino al sabato p re 
cedente. 

Credenziali di viaggio ^ e 70 
per cento. — Come .è noto, ea-' 
sendo terminato U numero del­
lo credenziali a disposizióne del 
C.A.I.,-la concessione verrà ri­
presa cor 15 dicembre . 1942. Si 
fa presente ohe la Sezione ri­
lascerà le credenziali solo ai 
soci iscritti d a almeno 3 mesi. 

Rifugi. — "Lsk Capanna «Giu­
lio Giordani» ajl Corno alle 
Scale 'resterà chiusa e inutiliz-
;^alii1e àino a nuovo avviso, poi-
nhè essendosi verificato recen­
temente ad opera di inuualifl-
cabili vandali un terzo fnirto e 
vari danneggiamenti nella Ca­
panna stessa, tutto l'arreda­
mento rimasto ò stato t raspor 
ta to altrove. 

Resta in attività il rifugio 
Duca d*igll Abruzzi al , Lago 
Scaffaiolo, 'con servizio di al-
berghett-j anche nella stagione 
invernale- Per l'uso di detto ri­
fugio, rivolgerai, dopo il 15 
settembre.' direttamente alla 
Sezione, r , ,> 

.Soci: •venticinquennali:.^-'Lti. 
Sezione rinnova l'invito ' già 
pubblicato nel numero del 16 
luig-lio, péichè 1 sòci che'hanno 
maturat i i 25 anni di appairte-
nenza alla Sezione, si mettano 
In nota pej- ricevere, a suo tem­
po, il distintivo di benemerito. 

Nelle Sezioni del G.A.I. 
COSENZA 

n C.A.I. di Roma in Sila. — 
Sono giunti a Cosenza 1 ca­

merati della Sezione del C.A.I. 
dell'Urbe e u i d a t i d a l loro Pre­
sidente, Guido Brizio. Ricevuti 
alla stazione dal Presidente e 
dal Segretario della Sezione di 
Cosenza, i camerati romani, 
dopo una. breve sosta, hanno 
proseguito per Camigliatello 
Bianchi, per visitare le bellez­
ze del nostro altopiano Silano, 
ove intendono effettuare varie 
escursioni fra cui quella di 
Botte Donato e Monte Nero. 

Visiteranno inoltre le locali­
tà Fossiata, Silvana Manslo, 
S. Giovanni In Fiore ed infine 
1 grandiosi Laghi. 

Siamo sicuri Ohe le bellezze 
del gran Bosco d'Italia indur­
ranno questi camerati a ritor­
nare viù numerosi t ra noi-

La scouparsa di 1 pìoniero 
dell'alpinismo comasco 

Giuseppe Cattaneo di Como, noto 
col soprannome di * Vaporino», i 
mortoti 20 luglio'scorso dopo lun­
ga malattia. Gli. alpinisti comaschi 
lo ricorderanno attlvo0 Presidente 
del dlsciolto .Gruppo Escursionisti 
Comeiisl e membro del Consiglio 
del C.A.I. 

Alpinista' di valore,' egli aveva 
affrontato — negli anni migliori e 
da solo —la scalata del Cervino; 
in vetta piantava la .iua picrozia, 
II-nome del Cattaneo è intIis.<!olu-
bllmenle legalo 'dia costruiicne 
della capanna € Giuseppe e Bru­
no» in Valle Intelvì. tu uno dei 
pochi comaschi, e forse fi primo, 
che sì dedicarono negli aniii lon­
tani allo sci; in questa attività fu 
pioniere e riusdì a fare pros'Hltl 
che poi diventarono fnlanyl. Ama­
va spesso ricordare le sui' vitli-ìie 
e quelle degli alpinisti del tuo 
tempo. Aveva adunato nella sua 
casa una ricca raccolta di pitture 
di montagna dì autori nuli, fra i 
quali Segantini. 

il Generale degli alpini 
Giacomo Lombardi 

, E ' rientrato in Pa t r ia non 
gravemente ferito 11 Gen. Gia­
como Lombardi, già coman­
dante deirS.o Regg." Alpini » 
della Scuoia 'Mdlitare di Alpini, 
smò di Aosta. In Libia e sul 
fronte egiziano- ha comandato 
con grande perizia e valore !« 
Divisioni Tjento e Brescia. 

Porgiamo al valoroso ufficia-
le alpino i migliori auguri « 
le congratulazioni per il suo 
comportamento a l l a testa del 
le famose Divisioni dell 'Anna 
ta d'Egitto. 

Prove d'accertamento 
dei C.F. prealpini^ 
del Comando GIL M.lohoit 

Nel giorni 20, 21 e 22 giugno 
si e chiuso il Corso Sciatori e-Roc 
datori del .giovani premilitari ini. 
lanesl con una prova d'accerta­
mento finale svoltasi sul Ohiacoialo 
di Ventina al Disgrazia, ed al Bl 
vacco A. Taveggla. Alla manifesta, 
zlòne, preordinata e comandata dal 
comandante del Corso, maggiore 
degli alpini Dauro Contini, ' col. 
la collaborazione del tenenti Be. 
nardon e Fossatl-Bellanl e dal L)I. 
rettore'teonìbo ,del Battaglione Al. 
pino Gen. fianlore di Milano, fa. 
sclsta;.y. Tagliabile, hanno parte, 
olpalo quarantotto eleménti" di MI. 
lano è di Monza; comportandosi 
In' mòdo r veramente esemplare, 
tanto da riscuotere ,H; plauso In-
òpndlzlon'ato "ed uii . vivo elogio 
dal colonnello cav. uff. 'Fortunato 
Sofflentlnl eh? In veste di rappre­
sentante del Ministero della Guer. 
ra presenziava e partecipava per. 
sonalmente allo svolgimento della 
Intsra manifestazione. 

Alla fine della esercitazione, svol. 
tasi. In modo perfetto, non ostan. 
te le non buone • condizioni del 
ghiaccio, venne effettuata la valu. 
tazlone dsl singoli giovani .'e la 
loro assegnazione al,. .Battaglioni 
alpini del 5.0 Reggimento, se. 
condo 11 desiderio espresso dagli 
stessi G. F. . 

Del quarantotto esaminati, ben 
2'0 vennero olasslflcatl < ottimi »« 
28 :«buoni».- : 

Un dipinto di A. Morelli 
a Cornalto ^ > 

Nel pomeriggio -di domenica ;>16 
agosto, a Cornalta, (Bergamo) si i 
svolta, con una bella cerimonia, la 
benedizione di un dipinto, eseguilo 
dal capitano d'artiglieria Angelo 
MarellI di Milano, socio, del C.A.I., 
e rafllgurant? una bellissima Ma­
donna, ritratta da un celebre di­
pinto dì Raffaello,", donato dallo 
stesso alla frazione Aquata (sulla 
casa Grilli). 

Il rev. don Pietro GogUo, par. 
roco di Cornalta, ha avuto espres. 
slonl di compiacimento e' con un 
alato discorso ha illustrato la spi. 
ritualità del patriottico dono, che 
sarà di asplclo e di protezione per 
tutti I combattenti di questa zona 
alpina. 
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sinistra: Colombo, Esposito (captcordata) e Galli, 
Gruppo Rocciatori del Dopolavoro Alfa Romeo 

La formidabile bastionata vinta dai tre .rocciatori dell'Alfa 
Romeo dopo 35 ore di scalata, sette delle quali trascorse nel 

bivacco segnato con la crocetta 

(iej I Campeggio Monte Bianco. — 
I La sezione ha patrtecipato con 
35 soci ai vari turni del cam­
peggio UGET,in Val Veni. Du-
rante_ la permanenza al cam­
peggio, favorita da un tempo 
attimo, i partecipanti hanno 
potuto .svolgere, nonostante le 
note limitazioni, notevoli atti­
vità. Lodevolissima l'organiz­
zazione del campo. v 

Serata cine - alpinistica. — 
Sabato 26 settembre avrà luogo 
in un locale oittadinw da desti­
narsi una grande serata di 
proiezioni di film alpinistici di 
alta montagna di cui molti a 
colori e sonorizzati. La serata, 
ohe si svòlgerà con la collabo­
razione dei camerati del Cine-
Gai UGET di Torino, promette 
di riuRicire molto interessante e 
richiamerà tutti <3rli appassio­
nati di montagna. 

Gita ciclo-^tfuristica a Monte 
Adone- — Per domenica 20 set­
tembre l a sezi one organizza 
una gita ciclo-turistica a Mon­
te Adone fm. 655) col seguente 
programma: 

Ritrovo Por ta S. Stefano ore 
6.30. Partenza ore 6,45. Per la 
via Toscana a Pianoro (Km. 
16). Arrivo a Brento (mt. 400 -

Gito ifl jeir ia W alpiDistl 
caduti in guerra 

sul Campanile Basso 
Un austero rito è stato compliir 

to il 10 agosto scorso ad iniziati­
va del S.A.T-G.U.P. dl.Trento, nel 
Gruppo di Brenta, in memoria da­
gli alpinisti Italiani caduti nella 
attuale guerra di liberazione. 

Alcune cordate di alpinisti ed 
accademici di Trento, Trieste, Bre­
scia e Venezia, e due cordale del­
la G.I.L. hanno effettuato la sca­
lata simultanea del Campanile Bas­
so, sulla cui vetta don Antonio 
Longo ha celebrato la Messa in 
suffragio del gloriosi Caduti.-

Al rito hanno assistito dalle ci­
me circostanti del Campanile Al­
to e dalla Brenta Alta altri nu-
rnerosl rocciatori. 

Il Prtsldente generale del GAI, 
Eco. Angelo Manaresl, aveva in­
viato alla patriottica celebrazione 
la fraterna adesione degli alpi­
nisti italiani. •• , • -

•' .«., 

Una Messa in rito orientale 
sul Rocciamelone 

Una devota manlfestaziune si è 
svolta li 10 agosto sulla vetta del 
Rocciamelone : la Messa In rito o-
rlentale ofilciata da un sacerdote 
armeno, che è salito con un pel­
legrinaggio segusino. E" la prima 
volta che una Messa In rito o-
rlentale viene celebrata a- slmile 
altezza. Non meno di 800 perso­
ne sono sallte'ln quel tempo a ve­
nerare la Madonna del Rocciame­
lone. E' stata particolarmente no­
tata la partecipazione al riti svol­
tisi In tale circostanza della rap­
presentanza del battaglione alpini 
«Susa», 11 cui gagliardetto è sta­
to recato In vetta. La Cappella del 
Rocciamelone è la più alta d'Eu­
ropa, polche trovasi a 3557 m. 
di altitudine, mentre quella pro­
gettata In Valle di Sole sul Vloz 
n°l Gruppo del Cevedale sarebbe 
a 3545 metri. 
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